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AVVISO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
scade col 31 ottobre 1876, e che intendono di rinnovare

la loro associazione, sono pregati di farlo sollecitamente, per
evitare ritardi od interruzioni nella spedizione del Giornale.
Lo domande di associazione e di inserzione con vaylia

postale in picgo affrancato o con biglietti di Banca in p ogo

afrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere in-

dirizzate all' AMMINISTItAZIONE della Gazzetta Ufficiale,
in Roma, via de' Lucchesi.

Itaccomandasi di unire la fascia allo lettere di reclamo e

di riconferma di associazione.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il Rum. 3434 (Serie 2a) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II

PEE GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Sono approvati il Regolamento generale universitario
ed i Regolamenti speciali delle Facoltà di Giurisprudenza, di Me-
dieina e Chirurgia, di Scienze matematiche, fisiche e naturali, di
Filosofia e Lettere, e delle Scuole di applicazione per gli ingegneri,
annessi al presente decreto, e firmati d'ordine Nostro dal Ministro
Segretario di Stato per la Pubblica Istruzione.
Art. 2. Sono abrogate tutte le disposizioni auteriori non con-

formi a quelle contenute nei suddetti Regolamenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato å Torino, addi 8 ottobre 1876.

VITTOILIO EMANUELE.
M. CoPPÏNO.

Regolamento generale degli studi universitari del Regno.
CAro I.

Art. 1. L'anno scolastico per le Università durerà nove mesi e
mezzo.

In nessuna finirà innanzi al 30 luglio, nò incomincierà innanzi
al 15 ottobre.
Entro questi limiti sarà lecito a ciascun Consiglio accademico

di fissare il giorno dell'apertura e della chiusura dell'anno,
Art. 2. Non più tardi di 20 giorni dopo l'apertrir4 dell'anno

scolastico sarà letto il discorso inaugurale.
Leggerà il discorso, nel primo anno, un professore ordinario

scelto dalla Facoltà di filosofia e lettere; nel secondo dalla Facoltà
di scienze matematiche, fisiche e naturali; nel terzo dalla Facoltà
di diritto; nel quarto dalla Facoltà di medicina.
Il Consiglio accademico avrà cura di coordinare questa succos-

sione secondo i precedenti.
Il discorso potrà essere in italiano o in latino.
Art. 3. Il discorso inaugurale sarà consegnato, dopo la lettura,

alla segreteria delPUniversità per istamparsi.
Insieme col discorso si pubblicherano nel corso del meso :
1° Le liste nominative degli studenti:
a) Che s'immatricolarono nell'anno precedento;
b) Che fecero gli esami di promozione o finali.

Questa seconda lista verrà distinta por categoria ai esami.
Degli studenti non approvati si indicherà il numero, ma si ta-

cerà il nomo.
2° La lista nominativa dei professori ufficiali e privati, che in-

sogneranno durante l'anno, colla indicazione degli insegnamenti
di clasebeduno.
Saranno notate le variazioni di questa lista rispetto a quella

dell'anno anteriore; ed ove qualche professore ufficiale o privato
sia defunto, verrà agginnta una breve notizia della vita e degli
scritti di lui, compilata per cura della Facoltà.
3° Il calendario dell'anno scolastico.
Art. 4. Lo vacanze durante Panno scolastico sono:
1° Le domeniche e le altre feste civili;
2° Dodici giorni per il Natale ed il Capo d'anno ;
3° Diciotto giorni per il Carnevale e la Pasqua;
4° Il giorno della festa nazionale dello Statuto e l'anniversario

della nascita del Re.

Spetterà al Consiglio accademico di fissare i giorni in cui
avranno prmoipio e termine le vacanze indicate al n. 2, e di ri-
partire nel modo migliore, fra il Carnevale e la Pasqua, le vacanze
indicate al n. 3.

Nell'Università dove si credesse buono di prolungare Panposco-



4202 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

lastico oltre il 15 agosto, si potranno accrescere di tanti giorni le
vacanze di Pasqua, quanti fossero quelli aggiunti in fine del-

l'anno; però a ciò deve essere richiesto ed ottenuto l'assenso del

Ministero.
Art. 5. Le lezioni cominciano il giorno dopo del discorso inau-

gurale.
CAPO II. - .Degli studenti e degli uditori.

Art. 6. È studente o uditore in una Università del Regno, chi

venga inscritto con l'una o l'altra qualità nella matricola di essa.
Art. 7. Lo studente avrà diritto di conseguire i gradi accade-

miei conferiti da ciascuna Facoltà, quando si sia conformato in

tutto ai regolamenti.
L'uditore potrà inscriversi a tutti i corsi o a corsi singoli, e

conseguire in questi l'attestato di diligenza.
Art. 8. Per immatricolarsi studente sarà necessario presentarne

domanda alla Segreteria dell'Università. In essa, oltre il nome

dello studente e dei suoi genitori, dovrà essere notato:

a) Il luogo di nascita;
b) Il domicilio della famiglia;
c) L'abitazione sua nelh città ;

d) L'indicazione della Facoltà a cui intende ascriversi.

La domanda dovrà essere inoltre corredata dei seguenti doen-
menti:
1° La fede di nascita;
2° Il diploma originale di licenza liceale, ovvero gli altri ti-

toli che, secondo i regolamenti, bastino per Pammissione ai vari

corsi;
3° La quietanza del pagamento della tassa d'immatricola-

zione, e della prima metà almeno della tassa d'iscrizione.
L'uditore dovrà presentare la sua domanda corredata degli

stessi documenti e produrre la ricevuta di pagamento della tassa

prescritta. Soltanto qualora voglia inseriversi a corsi singoli è di-
spensato dai documenti indicati al n. 2.
Egli potrà anche acquistare la qualità di studente purchò com-

provi di aver adempiuto a tutte le condizioni imposte agli stu-
denti. Per gli uditori a corsi singoli, varranno soltanto i corsi
compiuti dopo il conseguimento dei titoli indicati sopra al § 2.
Le donne possono essere iscritte nel registro degli studenti e i

degli uditori ove presentino i documenti richiesti nei paragrafi
precedenti o titoli equipollenti.
Art. 9. Gli stranieri che chiederanno d'immatricolarsi studenti

in una Università italiana dovranno presentare un rogolare atte-

stato di aver compito gli studi secondari, se vorranno inscriversi

al primo anno d'Università, e insieme con questo attestato, l'altro
dei corsi seguiti in unaUniversità estera se vorranno inscriversi

ad un anno ulteriore.
I Consigli delle Facoltà di filosofia e lettere e di scienze mate-

matiche, fisiche e naturali avviseranno se l'attestato degli studi
secondari equivalga a quello di licenza liceale; ed il Consiglio
della Facoltà nella quale si chiede l'iscrizione se, e a quale anno

di corso, possono abilitare i corsi fatti nelle Università straniere.
L'avviso del Consiglio di Facoltà verrà comunicato volta per

volta alMinistro e, sentito il Consiglio superiore, confermato o

riformato da lui.
Art. 10. Il tempo utile a presentare la domanda di cui all'art. 8

sarà di venticinque giorni.
Questo tempo comincier'a quindici giorni innanzi e finirà dieci

giorni dopo l'apertura dell'anno scolastico.
Art. 11. Il segretario dell'Università affiggerà giorno pergiorno

all'albo di questa la lista dei nomi degli studenti ed uditori, le
domande dei quali saranno trovate in regola.
Art 12. Gli studenti ed uditori, quando vedranno pubblicato il

proprio nome, si presenteranno in segreteria e ritireranno da que-
sta il libretto d'iscrizione.

Art. 18. Il libretto d'iscrizione porterà il bollo della segreteria
colle date delfanno in cui lo studente sarà abilitato a servirsene,
e l'annotazione del pagamento eseguito della tassa d'immatricola-
zione e della prima rata della tassa d'iscrizione.
In esso 10 studente scriverà il suo nome, quello dei professori

dei quali vorrà seguire i corsi e il titolo di tali corsi; i professori
attesteranno della diligenza di lui.
L'economo vi noterà a suo tempo il pagamento della seconda

rata della tassa d'iscrizione e delle altre tasse.

Art. 14. Il segretario delPUniversità terrà due registri:
1° Degli studenti ed uditori immatricolati, ripartiti per Fa-

coltà;
26 Della carriera scolastica di ciascuno studente.
Di entrambi sarà mandato un estratto ai presidi di ciascuna

Facoltà.
Art. 15. Ricevuto dalla segreteria il libretto d'iscrizione, la tes-

sera d'immatricolazione ed un estratto del regolamento universi-

tario contenente le disposizioni relative ai diritti e ai doveri degli
studenti, lo studente si presenterà al preside, il quale gli darà il
manifesto contenente Pordine degli studi proposto dalla Facoltà.
Quindi lo studente si presenterà agli insegnanti dei quali vorrà

seguire le lezioni, e questi apporranno la loro firma sul libretto

d'iscrizione.
Non più tardi di un mese dall'apertura delPanno scolastico lo

studente consegnerà il libretto d'iscrizione sottoseritto dai profes-
sori alla segreteria, la quale farà le opportune annotazioni sul

registro della carriera scolastica, e restituirà nei giorni successivi
il libretto medesimo allo studente.
Art. 16. L'immatricolazione cessa :

1° Per punizione disciplinare ;

2° Per congedo chiesto ed ottenuto.
Il libretto d'iscrizione sarà rinnovato ogni anno.
Art. 17. Lo studente che durante il corso voglia passare da una

Università ad un'altra, chiedera congedo al rettore di quella che
lascia, esprimendo nella domanda i motivi.
Se il rettore giudica validi i motivi addotti, farà rilasciare allo

studente un foglio di congedo su cui verrà trascritta la parte di
registro che ne concerne la carriera scolastica.
Alla fine del corso lo studente avrà di diritto un attestato in cui

verrà trascritta tutta la sua carriera scolastica.
Art. 18. Al termine delfanno scolastico nei primi quindici giorni

dopo la chiusura dei corsi, o nei primi quindici giorni delPanno
successivo lo studente riporterà in segreteria il libretto del quale
si servi nell'anno anteriore, e ne ritirerà uno nuovo. La iscrizione
si compirà colle norme indicate sopra agli articoli 13 e 15.
Le iscrizioni fatte in un libretto senza bollo o col bollo d'un

anno anteriore non avranno valore.

Art. 19. La tessera avrà la durata delPimmatricolazione. Tut-

tavia lo studente e l'uditore dovranno al cominciare d'ogni anno
scolastico, e non più tardi di un mese dalPapertura delPanno

stesso, presentaría alla segreteria, che vi apporrà la data delPanno
per accertare che il giovane continua ad essere immatricolato.
La tessera abilita lo studente a usufruire di tutti i beneficii

delPistituto universitario, cioè: assistere alle lezioni private o

pubbliche, alle conferenze e agli esercizi del professore, avere a
prestito libri dalle biblioteche universitarie, essere ammesso alla

sala di lettura e ai laboratorii e musei, prendere parte alle riu-
nioni degli studenti, giovarsi delle istituzioni di beneficenza pro-
prie delle Üniversità, concorrere ai posti dei convitti universitarii
ove questi esistono, ed alle pensioni che vi si distribuiscono an-
nualmente o per tutta la durata dei corsi, sia per effetto di anti-

che fondazioni, sia per largizione di privati, di provincie o di co-

mum.

L'esercizio di tali diritti sarà subordinato alle disposizioni dei
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regolamenti generali e speciali, nei quali verranno determinati
uelli che possono essere comum agli uditori.

Art. 20. Lo studente sarà libero, entro i regolamenti di cia-

scuna Facoltà, d'inscriversi in ciascun anno a quei corsi di Fa-

coltà che vorrà seguire, senza tenersi all'ordine proposto a princi-
pio dell'anno dalla Facoltà stessa.

Però prima di essere ammesso agli esami di ciascuna Facoltà

egli dovrà aver adempiate le condizioni, rispetto alla durata e al

numero dei corsi, prescritte dai regolamenti.
Non sarà lecito allo studente d'inscriversi durante l'anno a

meno di 18 no a più di 30 ore settimanali. Per la Facoltà medica

il massimo delle ore resta fissato a 36.

Art. 21. Lo studente inscritto al primo anno di una Facoltà

potrà, nei primi due mesi dopo l'apertura dell'anno scolastico,
chiedere di passare ad un'altra. In questo caso le tasse pagate per
la prima iscrizione saranno computate per la seconda, ma lo stu-

dente dovrà pagare la differenza, quando le tasse per la seconda

sieno maggiori.
Art. 22. Lo studente che vorrà passare da una ad altra Facoltà,

si presenterà al preside di quella che intende lasciare, e gliene
chiederà il congedo, che gli verrà dato per iscritto.
11 rettore dell'Università autorizzerà lo studente che abbia ot-

tenuto il congedo, ad iscriversi all'altra Facoltà preseelta da lui e
aprendere in segreteria un nuovo libretto d'inscrizione.
Art. 23. Lo studente che passa da una Facoltà ad un'altra non

piggsalvo disposizioni dei regolamenti speciali, essere inscritto
sodon al primo anno di corso di quella in cui entra, qualunque
siáPanno di corso a cui egli fosse giunto nell'altra che lascia.
Tuttavia il Ministro, tenendo conto delle materie già studiate,

pub, ientito il parere della Facoltà alla quale lo studente passa,
accordargli di sostenere gli esami in un numero di anni più breve,
purchè il suo corso universitario abbia, sommati gli anni passati
nella Facoltà anteriore, la durata richiesta dal regolamento di
quella a cui posteriormente si sarà inscritto.

Caro III. - Degli esami.
Art. 24. Saranno dati nelle varie Facoltà esami di promozione,

di licenza e di laurea.
Il tempo, il numero e il tenore degli esami e il modo di compo-

sizione delle Commissioni sono stabiliti nei regolamenti delle Fa-
coltà.
Ad on esame ulteriore non si potra essere ammessi senza avere

superato l'anteriore.
I membri delle Commissioni estranei al corpo degli insegnanti

tdiciali saranno proposti dal Consiglio di Facoltà, e, sentito il
Consiglio superiore, nominati dal Ministro.
La proposta sarà fatta a principio dell'anno scolastico, se la no-

inina dovrà valere per tutto l'anno, o un mese e mezzo avanti al-
Pesame, se dovrà valere solo per un esame.
,Nelle Universit'a numerose di studenti potranno essere più Com-

missioni per una stessa qualità di esami.
Art. 25· Gli esami si daranno in una sessione la cui durata saràAssata, anno per anno, dal Consiglio accademico, dietro propostael Consiglio di Pacoltà e coll'assenso del Ministro.La sessione ò divisa in due periodi, l'uno al termine dell'annoscolastico, l'altro al principio del seguente.Al secondo periodo verranno ammessi gli studenti, i quali o non
resentarono al primo, o, essendo stati riprovati in tutte le ma-r e, avemero dalla Commissione esaminatrice avuto licenza diP ata nel secondo le prove fallite nel primo.
o

a di laurea potranno essere sostenuti in qualunque
And

'anno scolastico.

Mod duegli esami di licenza potrà essere assegnato un altro
ed il y

ante l'anno, quando condizioni speciali lo richiedano
vi acconsenta.

Art. 26. Lo studente che non avesse ottenuto alla fine di cia-

scun anno scolastico Pattestato di diligenza non potrà presentarsi
agli esami.
Art. 27. L'esame cade sopra ciascuna delle materio indicate nei

regolamenti.
Chi sia riprovato in qualcuna delle materie dell'esame non potrà

riportare Papprovazione sopra il complesso.
Gli studenti falliti in una materia o in due al più potranno ri-

fare Pesame solo in queste materie. Essi però non riceveranno il

diploma se Pesame era dato per la laurea.
Negli altri esami riceveranno solo un libretto d'iscrizione prov-

visoria per Panno successivo. Se durante questo non supereranno
le prove fallite l'iscrizione sarà nulla.
Gli studenti falliti in più di due prove dovranno rifare tutto

l'esame.
Art. 28. Chi fallisca all'esame in tutte lo materie potrà ripre-

sentarsi una volta sola.
Fallendo la seconda volta, non più in tutte ma solo in alcune,

giudicherà la Commissione entro qual tempo possa riparare l'esame
fallito.

Un esame non si può ripetere se non nella stessa Università in
cui è stato fatto la prima volta.
Art. 29. Negli esami vi sarà una votazione per ciascuna ma-

teria. I commissari voteranno tutti per ciascuna materia, e la vo-

tazione sarà per sì e per no a voto palese.
L'approvazione per le singole materie si otterrà quando il can-

didato riporti la maggioranza dei suffragi.
Se la Commissione è composta di un numero pari di membri, il

voto del presidente varrà per due.
Terminato l'esame su ciascuna materia, se il candidato sarà

riescito approvato in tutte, la Commissione determina il valore
complessivo dell'esame.
A questo fine ciascun commissario dispone di tre punti. Il can-

didato sarà dichiarato approvato a pieni voti legali, se riporta i
due terzi dei voti, e a pieni voti assoluti se ottiene tutti i suffragi.
In questo caso la Commissione passa a deliberare se il candidato
sia meritevole di una ulteriore attestazione di merito. Se gli esa-
minatori unanimi risponderanno affermativamente, il candidato
sarà dichiarato approvato con lode.
Le votazioni per le gradazioni saranno al pari della prima

palesi.
Il voto di ciascun esaminatore verrà registrato nel processo

verbale.
Se lo studente sia approvato, sarà chiamato nella sala dove

siede la Commissione, e il presidento di questa gli annunzierà il
successo dell'esame.
Art. 30. Uesaminatore più anziano in mancanza del preside

della Facoltà farà le veci di presidente, e il più giovane di segre-
tario della Commissione. I processi verbali di questa saranno con-
segnati alla segreteria finito Pesame.
Essi servono di base per il computo delle propine.
La segreteria notifica il montare di queste per ciascun esami-

natore all'economo, che sopra mandato del rettore le paga.
Art. 31. Per ogni esame, sarà dato allo studente un attestato o

un diploma secondo Particolo 186 della legge 13 novembre 1859.
Art. 32. Gli uditori di corsi singoli potranno chiedere di soste-

nere un esame sui corsi ai quali s'inscrissero.
La Commissione per tali esami sarà composta di tre membri, dei

quali uno sarà scelto fuori dei professori ufficiali.
Essa verrà designata volta per volta dal Consiglio di Facolta

dietro la domanda delPuditore presentata in segreteria.
CAPo IV. - Della dispensadelletasse.

Art. 33. Lo studente che chieda dispensa dalle tasse universi-
tarie, dovrà allegare alla domanda un attestato della Giunta del
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comune nel quale la sua famiglia ha domicilio, ed uno dell'ufficio
dell'agente delle tasse, che provino la condizione disagiata della

sua famiglia.
Nella domanda dovrà essere specificata la tassa della quale si

chiede l'esenzione.

Art. 34. La dispensa dalla tassa d'immatricolazione e dalla

tassa annua d'inscrizione, dovrà chiedersi appena terminata la

sessione di ottobro dell'esame di licenza liceale : la dispensa dalla

tassa di esame e di diploma un mese innanzi alla scadenza di cia-

scheduna.
Art. 35. La dispensa non potrà accordarsi se non agli studenti

segnalati nelPesame di licenza_ liceale o che abbiano riportato più
dei due terzi dei voti negli esami di Faeoltà; e per gli anni di
Università nei quali non cade esame, a quelli i quali avendo già
ottenuta la dispensa nell'anno precedente presenteranno un certi-
ficato di merito e diligenza di tutti i professori di cui hanno fre-
quentato i corsi.
Art. 86. La domanda di dispensa presentata dallo studente se-

gnalato nell'esame di licenza, dev'essere accompagnata dal parere
del preside del liceo o del direttore dellTstituto nel quale egli ri-
cevette l'istruzione.
Il parere dovrà riferirsi così alla diligenza come all'ingegno e

alla buona condotta del giovine.
Art. 37. Sulla domanda così documentata delibererà il Consi-

glio accademico, il quale alla fine di ogni anno scolastico man-

derà uno speciale rapporto al Ministro.
Quando la dispensa sia accordata, se ne prenderà nota nel li-

bretto d'inscrizione, e l'annotazione sarh firmata dal rettore e dal-

l'economo.

Art. 38. Quando per considerazione di titoli particolari è ac-

cordata la dispensa dall'obbligo di seguire alcuni corsi, o tutti, e

di sostenere alcuno degli esami di promozione o di laurea in una

Facoltà, questa dispensa per se sola non esime dall'obbligo di pa-
gare le tasse.
Art. 39. La dispensa dalla tassa d'iscrizione per la quota che

spetta agl'insegnanti privati, non avrà effetto senza lo assenti-

mento di questi.
Uno V . - Dei posti di perfezionamento all'interno

e all'estero.

Art. 40. Ogni anno scolastico sarà aperto un concorso tra i gio-
vani laureati nelle diverse Università del Regno per un sussidio,
inteso a metterli in grado di perfezionarsi negli studi presso una
Università nazionale o estera.

Il numero dei sussidi e la somma da erogare in essi, così per
l'interno come per l'estero, saranno fissati dal Ministro anno per

anno.

Art. 41. Lo studente laureato da oltre quattro anni non sarà

ammesso al concorso, nè potra concorrere al sussidio per l'estero

chi non abbia conseguito la laurea almeno da un anno.
Art. 42. Il concorso si farà mediante la presentazione, per parte

dei concorrenti, di memorie originali e dei titoli conseguiti negli
studi.
Per i sussidii all'estero la domanda, le memorie e i titoli do-

vranno essere mandati non più tardi del mese di aprile, e per

quelli alPinterno non più tardi della metà di agosto.
Art. 43. I titoli e le memorie saranno giudicate da Commissioni

nominate dal Ministro.
Le Commissioni proporranno a quale dei concorrenti debba

accordarsi il sussidio, e presso quale Università nazionale o stra-

niera.

CAro VI. - Del gcoerno delle Universkå.

Art. 44. H governo delPUniversita apparterrà, sotto la vigi-
lanza del Ministro ed in conformità delle leggi e dei regolamenti,
alle seguenti autorità :

1° 11 rettore;
2° 11 Consiglio accademico ;
3° I presidi di Facoltà;
4° Il Consiglio di Facolth;
5° L'assemblea generale dei professori.
Art. 45. Appartorrà al rettore:
1° La rappresentanza dell'Università in ogni occasiono di solen-

nità pubblica;
2° Il conferimento, a nome del Re, dei diplomi di laurea e di

ogni altro grado o titolo accademico ;
3° La notificazione a chi spetta, di tutte le deliberazioni prese

dal Consiglio accademico, dai Consigli di Facoltà, dall'Assembles
generale dei professori o da lui stesso, nei termini delle rispettive
competenze, e la comunicazione delle risoluzioni del Ministro a

quelli cui concernono ;
Le deliberazioni e i pareri del Consiglio accademico, dei presidi

e dei Consigli delle Facoltà sono dal rettore comunicati al Mini-
stro testualmente e per intero, non per sunto nè per estratto;
4° La cura dell'osservanza del regolamento universitario;
5° L'Amministrazione e il governo dell'Università, e l'esecu-

zione delle deliberazioni del Consiglio accademico mediante la se-

greteria e gli altri uffici posti per questo fine alla dipendenza im-
mediata di lui;
6° La ispezione della biblioteca e di tutti gli stabilimenti della

Universith;
7° L'esercizio dell'autorità disciplinare sui professori, sugli stu-

denti e sugli impiegati nei termini e modi indicati dal regola-
mento ;
8° La nomina e il licenziamento degli inservienti e custodi del-

l'Università, e l'approvazione delle proposte di nomina e di licen-
ziamento degli inservienti e custodi dei singoli gabinetti e colle-

zioni fatte dai rispettivi direttori;
9° La presidenza delle riunioni del Consiglio accademico e della

assemblea generale dei professori;
10. La compilazione della relazione annuale al Ministro sul-

Pandamento generale delPUniversità ;
11. L'accordare permessi di assenza a professori nei termini

dell'art. 64 e per la durata di 15 giorni agli impiegati della segre-
teria e a quelli degli stabilimenti scientifici, sentiti i direttori di
questi.
Il preside anziano farà le veci del rettore, ove questi sia im-

pedito.
Art. 46. Il Consiglio accademico si comporrà:
16 Del rettore pro tempore, presidente ;
26 Dei presidi delle Facoltà;
8• Del professore anziano di ciasenna Facoltà;
4° Dei direttori delle scuole di applicazione per gli ingegneri o

di farmacia, e degli Istituti di medicina veterinaria e di agraria,
formanti parte integrale della Università.
L'ufficio di segretario presso il Consiglio accademico sarà affi-

dato al professore più giovane tra quelli che lo compongono.
I direttori delle scuole di applicazione non formanti parte inte-

grale delPUniversità, dovranno essere invitati alle adunanze del

Consiglio accademico quando si riferiseano in qualche maniera
agli insegnamenti dati nelle scuole dirette da loro.
Art. 47. Il Consiglio accademico:
1° Riceverà notizia della nomina degli inservienti e custodi del-

l'Università fatta dal rettore;
2° Assegnera, quando le tavole di fondazione non dispongano

altrimenti, sulla proposta delle Facoltà o dei municipi, o delle

provincie, o dei fondatori o d'altri enti morali o privati, le pen-
sioni e i premi agli studenti;
3° Accompagnerà con sue osservazioni al Ministro le proposte di

mutazioni o aggiunte nell'ordinamento sco'astico e disciplinare, o
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nel materiale dell'Università, fatte dalle Faeoltà o dall'assemblea

generale dei professori;
4° Designerà, sulla propostadelleFacoltkrispettive, glistudenti

segnalati per ingegno, diligenza e buona condotta, e proporrà, ove
occorra, i sussidii che, sui fondi universitari o sul bilancio dello

Stato, si potessero loro accordare;
5• Esaminerà e concorderà, sulla proposta delle Facoltà e delle

scuole speciali, Porario generale delPUniversità;
6° Eserciterà l'autorità disciplinare nei limiti della propria

competenza;
7° Delibererà sulle domande di dispensa dalle tasse.
Art. 48. Il preside della Facoltà:

1 Rappresenterà la Facoltà nelle occasioni di solennità pubbli-
che, e ne presiederà il Consiglio;
2 Notificherà le deliberazioni della Facoltà al rettore, e le deli-

Lorazioni o comunicazioni di questo alla Facoltà;
3 Vigilerà la disciplina scolastica nella Facoltà a cui presiede,

e curerà l'osservanza del regolamento;
4 Eserciterà l'autorità disciplinare nei limiti della sua compe-

tenza;
5° Compilerà la relazione sull'andamento degli studi nella Fa-

coltà durante Panno, sul risultamento degli esami, sul profitto dei
giovani, ed ogni altro particolare proprio ad illuminare il Ministro
intorno all'eflicacia degli ordinamenti vigenti e alle riforme da in-
trodurvi;
6° Sottoscriverà gli attestati di promozione e i diplomi di grado.
Art. 49. Il Consiglio di Facoltà:
1° Formulerà e suggerirà agli studenti, mediante un annuale

manifesto pubblico, Pordine degli studi durante il corso, così delle
discipline insegnate da essa, come di quelle che possano a loro
scelta seguire presso altre Facolth;
2° Raccoglierà dai professori e dagli incaricati i programnii de-

gli insegnamenti durante l'anno; li coordinera tra loro e avvertira
a riempire le lacune che vi apparissero; stabilirà l'orario delle le-
zioni avendo cura che il numero delle ore assegnate a ciascun in-
segnamento risponda alPimportanza della materia e la mente
dei giovani non resti troppo affaticata, ed essi abbiano modo di
seguire anche corsi di altre Facoltà, che potessero loro tornare
utili;
3° Proporrà quegl'insegnamenti, i quali benebè non compresi

nella pianta organica della Facolth, pure riconoscesse necessari
alla completa istruzione dei giovani. In questo caso la Facoltà
alla proposta dell'insegnamento nuovo potrà unire quella della
persona degna di darlo, secondo le prescrizioni della legge e dei
regolamenti;
4° Proporrà al Consiglio accademico le mutazioni o riforme da

mtrodurre nelPordinamento scolastico disciplinare, e gli trasmot-
terà le aggiunte occorrenti al materiale degli stabilimenti appar- |
tenenti alle Facoltà, proposte dai rispettivi direttori;
5° Eserciterà l'autorità disciplinare nei limiti della propria

competenza.
Delle riunioni per gli oggetti indicati al numero 1 e 2 di questo

articolo, saranno chiamati a far parte i professori ordinari e
straordinari e gli incaricati; di quelle per gli oggetti indicati al
hum. 3 i professori ordinari e straordinari, e di quelle per gli og-
getti indicati ai numeri 4 e 5 tutti gli insegnanti ufficiali ed anche
1 dottori aggregati.
Nei Consigli di Facoltà farà ufficio di segretario il professore

più giovane.
Art 50. L'assemblea generale dei professorisi comporràditutti

1 professori ordinari, e sarà convocata:
1° Per deliberare dietro ordine del Ministro sopra qualche ri-forma dell'ordinamento scolastico disciplinare ;
2° Per lo stesso oggotto sulla iniziativa di due professori ordi-

nari di ciascuna delle Facoltà. La riforma che in questo caso fosse

proposta sarà dal Consiglio accademico trasmessa alMinistro;
3° Per fare la proposta del rettore nelle Università in cui que-

st'ufficio è elettivo.
La convocazione dell'assemblea dei professori sarà fatta dal

rettore.

Art. 51. I rettori e i presidi continueranno ad essere eletti tra
i professori ordinari ed emeriti nei modi stabiliti dalla legge.
L'ufficio di rettore e di preside non potrà essere ricusato senza

giusti motivi, di cui sara giudice il Ministro.
Art. 52. Il Consiglio accademico sarà convocato dal rettore, o

quello della Facoltà dal preside ogni due mesi ordinariamente e

straordinariamente sempre che occorre.
Le convocazioni per discutere i programmi o gli orari della Fa-

coltà, dovranno essere fatte a tempo, perchò nel primo giorno
dell'apertura dell'Università gli studenti trovino afilssi all'albo di
questa:
1° Il calendario generale dell'Università ;
2° L'orario di ciascuna Facoltà, colla notizia de' suoi insegna-

menti;
3• Il manifesto degli studi di che all'art. 51, n. 1.

Caro VII. --- Della disciplina nelle scuole universitarie.

Art. 53. Le pene che le autorità universitarie pronunziano al
fine di mantenere la disciplina scolastica sono le seguenti:
1° L'ammonizione;
2° L'interdizione temporaria di uno o più corsi ;
3° La sospensione degli osami;
4° L'esclusiona temporaria dall'Università.
L'applicazione della prima di queste pene è fatta, secondo i casi,

dal preside della Facoltà o dal rettore; quella della 22 e della 36
dal rettore, dietro il voto del Consiglio della Facolth; finalmente
l'applicazione dell'ultima sarà pronunziata dal rettore sopra il

voto unanime del Consiglio accademico.
Art. 54. Lo studente potrà dal giudizio delPantorità universi-

taria, nel caso che gli sia applicata la pena della sospensione o

dell'esclusione temporanea dallaUniversità, appellare al Alinistro.
Durante l'appello l'applicazione della pena non ò sospesa.
Sarà rifiutata in qualunque Università dello Stato la immatri-

colazione a coloro che si troveranno sotto il peso della seconda,
terza e quarta delle anzidetto pene.
Art. 55. Il rettore, in caso di gravi disordini nella Università o

in una Facoltà, potrà d'argenza chiudere PUniversità, o sospendere
alcuni o tutti i corsi di quella Facolth. Ma ne riferirà immediata-
mente al Ministro, che giudicherà se e quanto la chiusura debba
continuare.
Il Ministro potrà sospendere in tutto o in parte i corsi dell'Uni-

versità o di una Facoltà, quando egli creda questo provvedimento
necessario a ristorarvi la disciplina.
Art. 56. L'insegnante ufliciale o privato si accertera della dili-

genza dello studente nel modo che crederà migliore.
Avrà poi diritto e dovere di assicurarsi possibilmente del pro-

fitto con esercizi e con interrogazioni agli studenti stessi nella mi-

sura e nel modo che crederà migliore.
Quando duranto l'anno gli risulti che alcuni studenti abbiano

mancato di diligenza nello assistere ai corsi, egline dovrà avvisare
il rettore che informerk del fatto le rispettive famiglie.
Art. 57. Lo studente che per ragioni di saluto o di famiglia

debba assentarsi dovrà domandarne il permesso al rettore.

Questi, dove giudichi buoni i motivi, dato il congedo, avviselà
i professori dei corsi ai quali lo studente ò iscritto.
Art. 58. Alle adunanze che gli studenti volessero tenere in una

determinata occasione il rottore potrà assegnare un luogo nel re-
cinto dell'Università, quando approvi l'oggetto della riunione.
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A tali riuåtoni saratilio ammessi soli gli studenti, e la tessera
d'immatricolazione varrà per viglietto d'entrata.
Art. 59. La censura e il giudizio deÏ1a condotta delle autorità

dirigenti Pistruziorie pubblica o delle autorità universitarie, o ðei
professorÌ, non potrà essere oggetto di discuasione o di delil>era-
zione in nessuna riunione di studenti.
Gli studenti potranno presentare richiami aI rettore o al Mi-

nistro.
Art. 60. Alle associazioni a cui gli studenti partecipassero fuori

dolPUniversità, e in nessuna relazione cogli studi di questa, non
potrà accordarsi dal rettore di tenere riunioni nel recinto del-

PUniversita.

Però, se la partecipazione degli stadenti a tali associazioni può
avere un effetto nocivo al buon andamento delPUniversith; omi-
rare a turbarlo, glÏ studenti saranno ammoniti ad abbandquarie,
e quando persistessero, potranno esser disciplinarmente linaiti.

CAro VIIL - Degli insegnamenti universitari.
Art. 61. Saranno insegnamenti costitutivi d'ung Facoltà quelli

indicati nel regolamento di essa.
Di pin, potranno essere istituiti e mantenuti in ciascuna Fa-

coltà altri insegnamenti speciali attinenti per qualche rispetto
agli insegnamenti suoi costitutiti, e qaesti esser öotumessi a più
di un insegnante.
Nel bilancio di previsione di ciascun anuó sarannò nötati gli in-

segnamenti dati in ciascuna Facolti, oltte qñelli indiciti nel re-
golamento.
Le Facoltà di lettere o di scienže' ýofrannò avere solo alcuni

degl'insegnamenti costitutivi d'iina Picoltà intiera, ina in tal

caso non conferiranno altri gradi se non quelli a cui bastino gl'in-
gegnainenti che di fatto vi si dánno.

CAro II. -- Dei diritti e doveri degli insegnanti ufficiali
e privati.

Art. 62. L'insegnante ufficiale ordinario e straordinario o inca-

ricato, avrà obbligo. d'impiegare tanto tegpo nel sua insegna-
mento, e di dargli tante ore per settimana, quanto findole e

l'estensione di quello richiedono.
11 giudizio suo in questo rispetto sara sottoposto alla decisione

delle Facoltà a cui appartiene; in caso di dissenso fra il profee-
pore e la Facolta, deciderà il Ministro.
Gli orari delle Facoltà saranno comunicati anno per anno al

Consiglio superiore, il quale sottoporrà le sue osservazioni al

3finistro.
Árt. ß8. E professore-ufficiale sarà tenuto di fare le sue lezioni

e conferenze alle ore stabilite nelPorarid, d'intervenire alle riu-

nioni del Consiglio accademico, ove ne sia membro, e del Consi-

glio di Facoltà, di prender parte alle Commissioni esaminatrici,
alle quali ò chiamato dal regolamento della sua kacoltà, ed alle
Ôommissioni dei concorsi a cui fosse nominato dal Ministro.
Egli non potrà esimersi da gaesti obblighi per ragioni di occu-

pazioni o i altre professioni, sue proprie e particolari ; né farsi

surrogare senza autóriziazione, nè mutarl'ora delle lezioni a piacer
suo'o per accordo coli gli studenti.
$e durante Ï'anno gli convenisse di mutar l'ora assegnata alla

sua lezione, dovrà chiederne licenza al rettore, per mezzo del
preside della Facoffà.
Quando, per motivi di halute, egli non potesse fare lezione,

dovrà mandarne avviso al rettore deÌl'Università a tempo, perchè
gli studenti ne siano avvertiti.
Quando la sua malaftia sia fale da dare ragionevole timože che

debba prótrarsi, ne dark avviso al rettore che, sentito il Consiglio
della Facoltà, o gli darà un supplente di proprio moto, o doman-

derà al Ministro di farlo surrogare, secondo che l'assenza del pro-
fessore possa essere di ininore o niaggiore durata.
Art. 04. Il refiore ndh potrà concetÌëre gi professori permessi

d'assenza per piti di dodici giorni; se l'assenza dovesse durare piik
a longo, il permesso dovrà essere cliiesto al Ministro.

Art. 65. L'insegnamento del professore umciale prendera la

doppia forma di Jezioni e di conferenze cogli studenti. Egli potrà
fare le conferenze in ore diverse delle lezioni, ovvero occupare, nel
conferire cogli studenti, una parte del tempo di ciasenna lezione.
Le lezioni degli insegnanti ufficiali dovranno esser þabblidhe.

, Art. 66. Se un insegnamento sia di quelli, che debbno essere

durante il corso svolti per intero, il professore non potrà esifáëi§i
dal compierlo, se riori quando iur altro insegnante u¾eiale si sia
assunto l'obbligo di svolgere la parte laseihta da lai:
Secondo la natura delle diverse materie e il loro peculiare valore

nel complesso delPabilÌtazione professionale o della coltura del

giovine, una disciplina dovrà essere svolta tutta durante il norso
fissato dal regolamento.
Tuttavia Pinsegnante potrà, dato un concetto del campo sul

quale questa si estende, o svolgerne ampiamente in anni alterni

or Puno or Paltro ramo, e anche,trattarne solo una parte; ma in
questi casi il giudizio del professore andrà soggetto all'approve-
zione della Facoltà.

Art. 69. Ciascun piofessore avrà cura di scrivere sopra mí 11-
bretto þarticolare la serie degli argomenti che esso va utano inno
svolgendo nelle sue lezioni a conferenze.
Gli insegnanti a titolo privato, o diano lezione in una sald dellà

Universita, o abbiano ottenuto dal rettore il permesso di darle al-

trove, terranno lo stesso modo dei professori ufficiali.
Questi libretti saranno consegnati, alla fine di ogni mese, äl ret-

tore, affinchè possatrarsi copia dei soggetti trattati dai professori.
Art. 68. I corsi dei professori sono obbligatori e liberi.
Sono obbligatori quelli la cui frequentazione è þrescritta nèi

regolamenti delle Pacoltà; liberi gli altri.
Con provvedimati speciali potrà essere stabilito ehe qualónno

dei cotsi liberi, a suelta degli studenti, sia obbligatorio-pdril con-
seguimento del grado.
Quando le lezioni dei corsi obbligatori non bastino ad occupate

lo studente pel minimo delle ore stabilito dal presente regola-
monto (art. 20), sarà obbligatoria la iscrizione ad altri corsi anche
liberi, sia nella propria Facoltà sia nelle altre, fino a raggiungežé
il tempo prefisso.
Art. 69. Insegnante a titolo privato è quegli al quale sia accof-

dato il diritto d'insegnamento in conformità degli articoli $8 e seu
guenti della legge 13 novembre Ï859, ed usi veramente di tale
Facoltà. Il suo corso annunciato nelPorario della Facoltà avrå

valore uguale a quello del professore ufficiale. Il coi'so dell'instr-
gnante privato sarà fatto nel recinto dell'Università, salvo le pre-
serizioni dell'articolo 1 della legge 80 maggio 1875, e il rettore
avrà cura di assegnargli una sala. Quando ciò tornî impossibilu,
potra farsi în altro luogo della città stessa in cui PUniversità ha

sede, e il piil possibilmente vicino ad essa.
L'accesso alla scuola delPinsegnante privato durante le lezichi

sarà liberd alle autoritàuniversitarie che vi eserciteranno là loro

giurisdizione, conformemente alParticolo 146 della legge 18 no-
vembre 1859.
Art. 70. Nelle scienze il cui insegnamento vuole 11 sussidio di

Musei e laboratorii, il diritto dell'insegnamento a titolo privató
non può essere esercitato se Pinsegnante non è provveduto dei
niemi necessari a mettere lo studente in grado di ossei•vare e di

esperimentare.
Il rettore dell'Universith farà giudicare dalla Facolth se Pinse-

gnante possegga questi mezzi; e, dove gli manéhino, gli negherå
il permesso delPinsegnamento.
Ï/insegnante può dal rifiuto del rettore appellare al Ministro.
Art. 71. L'insegnantè pilvató ävrà verso i suoi studenti gli
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stessi diritti del professore ufficiale, e sarà tutelato nello eserci-
tarlî dalla potesta disciplinare dell'autorità universitaria.
Art. 72. Un mese innanzi che finisca Panno scolastico, il ret-

tore, con manifesto affisso alPalbo della Università, indicherà il
giorno in cui gPinsegnanti privati debbano mandare alle Facoltà
rispettive i programmi dei corsi a cui si obbligheranno per Panno
prossimos con Pindicazione dei giorni e delle ore m cm vorranno

darli.
A tali corsi annunciati nelPorario della Facoltà, questa asse-

gnerà o gli stessi giorni ed ore indicate dalPinsegnante privato, o
altri giorni ed ore che credesse piÌL opportune.
Ove questa assegnazione paia alPinsegnante priyato lesivaadel

suo diritto, egli potrà appellare al Consiglio accademico e in ul-
tiina istanza al Ministro.
Art. 73. Il rettore potra accordare a persone, non aventi qua-

lità di professori uficiali o d'insegnanti privati, la facoltà di te-
nere letture scientifiche nel reciñto della Università,.a patto che
ciò sia senza danno o incomodo dei professori ulliciali o degPinse-
gnanti privati, e non turbi il corso delle lezioni e degli esercizi
degli studenti.
La licenza di farle potrà essere revocata dal rettore.
Art. 74. I professori di qualunque Facolta, ciascuno da sè, o

riunitiin più, i quali non appartengono ad alcuna scuola di ma-

gistero, potranno istituirne una per la propria disciplina, e rila-
sciare ai proprii studenti uno speciale attestato degli studi fatti
e del profitto.
Però tali studi e tali esercizi dovranno essere fatti senza recare

verun impedimento al regolare andamento degli studi delle Fa-
coltà e delle scuole di magistero.

Caro I. -- DeMa segreieria.
Art. 75. Tutti gli uffici dipendono dal rettore.
Il capo della segreteria sarà responsabile del buon andamento

di tutto il servizio d'ordinel A lui spetta la diregione e il riparto
del lavoro interno, e la vigilanza del personale amministrativo ed
inserviente.
Art. 76. Sara ufficio della segreieria:
1° Attendere alla spedizione degli affari ed alla tenuta dei re-

gistri l
2° Disporre, preparare e trasmettere, nella forma e entro i ter-

mini staþiliti, le statistiche domandate ;

8° Ordinare e conservare l'archivio;
46 Compiere tutti gli atti necessari: a) alla regolare ammini-

strazione dei fondi, per qualsiyoglia titolo assegnati all'Università
e a' suoi stabilimenti scientifici secondo le norme della legge di

contabilità; b) all'esecuzione delle disposizioni speciali concernenti

le tasse scolastiche, il pagamento delle propine agli esaminatori,
e quello delle quote d'inscrizione dovute agl'insegnanti privati;
P Vigilare alla conservazione di tutto 11 materiale mobile non

scientifico e alla sua pronta iscrizione negli inventari.
Art. 77. Ogni segreteria avrà un ufficio di registrazione e ar-

chivio e uno di economato e di cassa. ,

Un ruolo organico determinerà per ogni Istituto il numero degli

impiegati, il loro grado e stipendio.
Art. 78. La custodia diretta del materiale mobile e la tenuta

dell'inventario saranno affidate, per gli stabilimenti scientifici, ai

direttori dei medesimi cÏ1e ne risponderanno, per tutto il resto
all'economo.
Art. 79. Ciascun consegnatario terrà in evidenza con un par-

ticolare registro il movimento del suo materiale, compilerà nella
forma voluta i prospetti semestrali, le note di variazioni e il conto

giudiziale, osservando le disposizioni in vigore.
Art. 80. L'amministenzione dei fondi sarà governata dal rettore

per mezzo dell'economo.

Art. 81, L'economo :

a) Riscuoterà i mandati di anticipazione spediti dal Ministero
per i servigi ad economia;

b) Eseguirà i pagamenti che in base a regolari documenti
sono ordinati dal rettore; terrà i conti ed i registri prescritti, e
compilerà con le forme volute i rendiconti delle spese;

c) Riceverà le somme che gli studenti dovranno versare nella
Cassa universitaria secondo le disposizioni speciali concernenti le
tasse, e terrà i conti e i registri relativi alle propine degli esami
e alle quote d'inscrizione dovnte agl'insegnanti privati ;

d) Avrà obbligo di canzione e sarà sottoposto a tutte le di-

sposizioni che regolano la contabilità dello Stato.
Arti. 82. Nessun pagamento potra farsi dalla cassa universita-

ria senza mandato firmato dal rettore e senza che il documento
della spesa porti il suo visto.
Nessun impegno di spesa potrà essere assunto dalPeconomo

senza un ordine scritto dal rettore. Ogni domanda di fonai, di pa-
gamento o di rimborso di spese, dovrà essere fatta al rettore, 11

quale provvederà secondo le somme ricevute, tenendo conto delle
singole dotazioni.
Sui fondi somministrati alla cassa dell'Università saranno ac-

cordate anticipazioni ai capi degl'Istituti seientifici per le spese.
Le note dei lavori eseguiti nei gabinetti e quelle delle provviste
ordinarie saranno pagate dalPeconomo, col visto del direttore e

all'ordine suo, nei limiti del fondo disponibile sulla dotazione

annua del rispettivo stabilimento.
Art. 83. Il direttore di un Istituto scientifico che abbia assunto

Pobbligo di un pagamento, potra chiedere al rettore una anticipa-
zione della somma necessaria per eseguirlo.
Non potra essere mai ordinata una successiva somministrasÍone

di fondi, senza che prima non sia giustificato nelle forme pre-

scritte Pimpiego ûella precedente.
Art. 84. Gli uffici delle segreterie non potranno rilasciare alcun

certificato o copia o estratto di atti e di registri se la domanda non
sia presentata in carta bollata, e ao 11 rettore non ne abbia dato

per iscritto il permessd.
Soltanto il segretario capo potrà firmare i certificati e attestare

che le copie e gli estratti sono conformi agli atti originali.
Disposizione transitoria.

Art. Sf>. I Consigli accademici proporranno al Ministro le dispo-
sizioni transitorie che occorrer possono per Papplicazione del pre-
sente regolamento. (Qantinua)

D Num. 3485 (Berie 26) deMa Raccoltaufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto i

VITTORIO EMANUELE II

PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELTaA NAzIONE

RE Ð'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli afari dell'Interno;
Visto il R. decreto in datã 8 ottobre corrente, col quale
i comuni di Paluzza, Arta, Suttrio, Cercivento, Treppo Car-
nico, Ligusullo e Paularo sono stati costituiti in sezione Ji-

stinta del Collegio elettorale di Tolmezzo, separandoli dalla
sezione di Ampezzo;
Visto il R. decreto 7 gennaio 1872 col quale gli stessi co-

muni furono assegnati alla sezione di Tolmezzo;
Vista la legge elettorale 17 dicembre 1860,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. I comuni suddetti sono separati dalla sezione elettorale
di Tolmezzo, anzichè da quella di Ampezzo.
Art. 2. La nuova'sezione elettorale avrà la sua sede nelcomune

di Palazza.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e,di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 22 ottobre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NIcóTHA.

MIRIEPTERO·BELL'1:NTERNO '

EÍÀziÀ¾ jpolitÏehe.
Anche la Società dellé ferrovie Sarde ha consentito la riduzione
el 75 per ceutâ' sui prezzi delle tarifÉé òrdinarie pel traspogo
degli elettori pòlitici, ptirchè siano osservat¢.le normeåníproposito
convenute con le altre Societh ferroviarie e di navigazione.

27 ottobre 18Ÿ6.

AVVISO ARLI ELETTØRI DELLA SARDEGNAs

La Direzione delle FerroáIe Itomane ¾a 3isii sto ôhe no da

oggi siano rilasciati LiiñÁli a þñzËá"i-idotài agli efettorî della
.Sardegna, avendo luogo le partenze da Napoli klÍÑdlafoltanto
al sabato, con -arrivo nella ,domepiceglg gre 7 pometidiang.

Roma, 27 ottobrê 18g.

MIËÏŠTËÌtU
na Austico täi, xmiikfÑA9iÀri me nårkäáxo

È aperio pubblicõ concorso alÌe seguenfi catiedí·e:
Chimica generale ed agËaría neÌfIàtitúfo tecnico ŠÍ ÒatÀnia con

lo stipendio arinuËñÌ lii·e 220Ò
Öhimica ÍnekalÑÅll'ÌÁflitÅö"fe'eilcy 1 Î¿lŸothÑ cEu Ìo'stipen-

dio anátto di 11& 2000i :: a onwraa á

Chithida industiiklédiëÌPÌstìÐuiosiácnioo diÈoma con lo útipen-
dio annau di lifiv2200
Letfere italigne e storia heiPÏstituto nautico di PáÌei•mo con 16

stipendio annuo di lire 1800.

Lipgaa tedesca pelPistitutg,tecnico ,di Roma con l'annuo sti-

pendid di lire 2000.
Il concorsakarkgiudicãìo italapúosita: (lonimissione. I concor-

renti debbono ôichiarare se condorrono per titoli, per esame, o per
titoli ed esanig igielge. Coloro qhe you abbiano dichiarato espÌi-
citamente se interg10a digoncorrere per esami, si rÏterranno
come concorrenti per so i titoli.

L'esame constËìÈ'tre rove, cË$6 Ï
16 Della trattaÈo'ne di oN i iscritto;
26 Di una cotifejdÉ¼Á',
3*Di unilekiòae þífb¾lica.

Le domande di ammissione al concorso dóvranno essere presen-
tate al Ministero di Agricoltura¿ Industria e Commercio non più
tardi del giorno quindici novembre prossimo; e affinchè i concor-
renti per ésiàà pbssarf 'esiefe tdverÈti deÌ Iliogo e del giorno in
cui esso si terra, debbono indicará con precisione nella domanda
il loro recapito.
Roma, 12 ottobre 1876.

Ti 1)ireitwe Capo dena ¿•1 foione
O. OAsseLIA.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI
Avviso.

Si fa noto che è interrotto il cavo edttomarino fra Bahis e Rio
Janeiro (Brasile).
I telegrammi per Rio Janeiro ed oltre sono trasportati con bat-

tello a vapore due o tre voltà alla settimana.
Firenté, 2& ottobre 1876.

AMAIINISTRAZIONE CENTRALE
DELLA CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(26 parðõlfearlesseþ
Per ogni effetto di ragione si deduce a pubblica notizia che es-

sendo stato dichiarato 10 smarrimento delle ricevute di deposito
infradescritte,r àára fatta diritto, ove non sieno state prodotte op-
posizioni, alle domande che nelPinteresse hanno presentato alla
Amministrazione gli intestatari dei titolipredetti, appena trascorsi
diecisgiorni dall'ultima pubblicazione del presente, la quale ad

intervalli di dieci giorni verrà per tre volte ripetuta.
Ricevuta n• 15208 emessa dalla Cassa d'Ammortizzazione del

Monte Losnbergo Veneto per fiorini settenta, pari ad italiane lire
centosettantadue e cent. ottantatrè, a favore di Rampazzo Pietro
fu,Sant,esper sua cauzione quale messaggiere postale fra Padova

_
e Pieve.
Ricevnte n•16220, 16929, 18744 emesse dalla Cassa d'Ammor-

tizzazione del Monte Lombardo Veneto per lire austriache 300

eaduna, pari ad italiane lire 251 85 ciascuna, a favore di Mazzoldi
Bernardo a cautione del trasporto di persone tra Brescia e Trevi-
glio, tra Coccaglio e Treviglio e tra Brescia e Casalmaggiore.

Pirenze, 1° ottobre 1876.
IlDirettore Generale

NOVELLI.

AVVISO DI CONCORSO
alposto vacante dimaestro di violoncello e che deveprovvedersi

nel R. Collegio di musica di Napoli '

E aperto il concórso nel suddetto R. hollegio al posto vacante di
maestro di violoñ8élÌ6; e6h l%fiÃüe stipendio di life 1300. '

Il dò¾eörso y per titoli o per esame od in ambo le forme ove la
Cominissione esaminstrice, in cãso dubbio, credesse reclamarlo,
þretiä sernpre Papprovazione del Consiglio direttivo. Le domaride
debbono essere corredate della fede di nascita e di moralita rila-

sciata dalPautorità delPultimo domicilio del ricorrente, e dovranno
essere inoltrate al presidente e componenti il Consiglio direttivo
del Collegio non più tardi del 15 novembre corrente anno. Nella
domanda si dovrà dichiarare dhe il ricortante si assoggettain caso
di richiesta alla doppia forma del concorso, senza di che non si

accetterà la istanza.
I titoli debbono coinprovare la vålentia de1Paspiráute nell'arte

del violoncello e dell insegñaihënto lii edad.
L'esame (a gotte dhiuse) si farà nel locãld del Collegio fiëi giurbi

27, 28 e 29 notenibre dèl dorrent tuno, e doini dierà alle or$ 9
Anthnefidiand.
Il pHmo giornö eseguirà ä priinä Ÿiath uii þezzo abritto espreal-

sàniente per violâne;ello.
Nel secondo esame eseguirà uno eqùarcio che a sua scelta avi•à

predisposto.
L'ultimo esame sarà orale ed i iscritto su quesiti felativi al-

Parte del violodeellista.
Tutti i temi degli esami saranno éstrditi a sorte alla presenza

dei candidáti.
Il risultato délPesime si determina con i panti da 1 à 10 per

ogni esaminatore, e si divide in due categorie, cioè eligibile - non
eligibile, Per eligibile fa d'uopo riunire quattro quiiiti del totale
dei punti per ogni esame.
Napoli, 25 dettembre 1876.

Il Presidenté Il Sagreldrio
Cav. D. PALADIN1• Ë. ËONITO.
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PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTERO

Il Parlamento inglese rester'à in vacanza almeno fino al 12
dicembre. TJu Consiglio di gabinetto tenuto aBalmoral sotto
la presidenza della regina Vittoria ha preso definitivamente
questa decisione. L'Indépendance .Belge deduce da questo
fatto che i ministri inglesi non hanno timori per urisprossimo
avvemre.

II Emes esprime l'opinione che v'è ancora speranza di ve-
der risolta la crisi orientale sena lotta traRüdia e Turehia.
La quistione delle garanzie da darsi dallaiorta esser dive-
nuta la quistione principale,.e sotto questo rapporto la azar
nomigliare ad un creditore tenace che vuole beiisì rinnovare
il credito, ma a patto di avere un pegno che assicuri Paderã-
pimento degli obblighi del debitore, Esser quindi necessario
che la Turchia si persuada che la sue promesse.non saranno
accettate se non da in pari tempo le garanzie promesse. " Del
resto, conchiude il Emes, tutte le potenze sono interamente .

.convinte di questa verità, e dal momento in cui il Divano di- I

viderà quest'opinione, si darà premura di ricercare i mezzi
di porre un termine al piii presto possibile ad uno spargi-
mento di sangue che non la che indebolire inaggiormente lo
impero ottomano. Ora la Porta pare che abbia incominciato
a rendersi ragione della sua posizione isolats. ,,

Il Times stesso propone che Poccupazione della Bosnia e
dell'Erzegovina sia affidata a truppe francesi. " Non vi ha
àstáculo di softs, dide il Times, a che vengano inipiegate a
queato scopo delle truppe ehe þà fi1rono in Siria per un fine
ánalogo. Sarebbe indIt¥ë hidinghiero per lã Francia l'Asgere
richiesta di somministrare i soldati ÿer il mäntenimentolella
pace in Europa. ,,

il telegrafo ci ha già annunziato che la stampa pärigina
respinge assolutamente questa idea del Times. Ecco quel che
ne scrive il ½miteur universel:
" Desideriamo vivamente, dice esso, che la pace sia man-

tenuta in Oriente, e i nostri sforzi saranno per tutte le com-

binazioni che hanno lo scopo di rimuovere i pericoli che ci
ininacciano. Ma non abbiamo un soldato da dare per l'occu-

pažione eventuale della Bosnia e dell'Erzegovina, e la combi-
fiazione messa innanzi dal Times è una semplice fantasia di
più nella polemica di un giornale che da due anni ha soste-

nuto con eguale ardore l'integritA e la distruzione dell' im-

pero ottomano. ,,

Secondo notizie da Pera al Pester Lloyd, il generale Igna-
tieff, dopo il suo ritorno aCostantinopoli, ostenta unagrande
calma e riserva. Egli dichiarò ai suoi colleghi di non avere
altre istruzioni che di motivare alla Porta ottomana il ri-

fluto opposto all'armistizio di sei mesi e la domanda che l'ar-
mistizio fosse ridotto a sei settimane, il cui termine del resto

potrebbe essere prolungato, e di accordarsi coi rappresen-
tanti delle altre potenze sulle condizioni di pace, e sulle

norine dá stabilire per l'autonomia da adcordarsi alle pro-
vinóie insorté. Di ultimatum il genérale non párlá. La Riissia

ritorna sulle basi del memorandum di Berlino, che cioè le ri-
forme da introdurre nella Bulgaria, Bosnia ed Erzegovina
siena poste sotto il sindacato di una Commissione.europea.
L'Inghilterra e l'Austria hanno dato Pistruzione ai Ioro am-
basciatori di non influire contro una everituale accettazíone
di un più breve armistizio.

La.Politische Correspondens di Vienna, in un carteggio
da Serajávo, segnala il päricolo di una sollevatione dei inus-
sulmani della Rosnîm per il caso che si attuasse l'autonomia

progettata per quella provincia. Il Consiglio amministrativo
della provincia stessa accolse la proposta di chiamare da

ogni circolo del vilaget due maòmettani a rinforzare il Con-
siglio sedente a Serajevo.per la guerra di religione.

Scrivono per ielegrafo Ši Ëerlino ai giornàli fräncesi ché
il sig. de Schweinitz, ambasciatore diPrussia a Pietroburgo,
ha avuto il 28 ottobie una lunga udienzapresso l'imperatore
el èpartito quindi per Pietroburgo, donde si recherà a Li-
vadia. Il signor de Schweinitz resterà assente da Berlino
circa tre settimane.

L'AgenceRaëas comunida af giornali il sunto di una cor-
rispondenza mandata da Vienna a ÈeiÍino, nelÌa quale si dice
che l'interpellanza fatta al Reicherath sulla politica dell'Au-
stria in Oriente è consideratA nel circoli diplomatici come
un errore politico. " Ritiensi, dice la corrispondenza, che l'Au-
stria-Ungheria persisterà nell'alleanza coi due imperi döl
14ord e che il partito liberale nieno di ogrii altro debba ten-
dere a legare le mani al governo nel quale ha fiducia. Si ha

ragione di credere che il governo austriaco saptà mantenere
il principio della libert d'azione..Gli pomini seri biasimano
in modo assoluto il tentativo fatto a Pesi per ispingere, per
niezzo di dimostrazioni turcofile, il governo austriaco ad as -
sumere le parti della Turchia. Si ritiene.per certo che il mi-
nistero Tisza reprimerà quelle dimostrazioni. ,

L'Osservatore- Triestino ha per dispaccio da Costantino-

poli, 24 ottobre:
* Lo sfratto di alcuni ulema sta ih- rèlazione con la sco-

perta di una congiura diretta åd imþeditã 1e riforme. Si

volevano assassinare i ministri, ma il complotto irënne sve-

lato, e la tranquillità non fu turbats. Le voci di turbolenze
ed uccisioni a Jamboli (in Bulgaria) sonti smentite da parte
di quel governatore, non essendo stata ivi turbata in verun
modo la tranquillità. ,,

TELEGRA.MM I

(AGENZIA STEFANI)

Spezia, 26. - È giunta in golfo la corvetta ràssa Aacold, co-
mandante Tirtoff, proveniente da Salonicco e Corfb.
Vienna, 26. - Il conte Prokesch Osten, ex-ambasciatore a

Costantinopoli, è morto.
Bukarest, 26. - Un decreto del principe eonvoca le Camere

in sessione straordinaria pel 2 novembre.
'

Costantinopoli, 26. - Secondo un dispaccic di Tiflis, sem-
bra che gli assassini del console ottomano avessero Pintenzione di
commettere un furto. Il govërno russo diede ordini deveri per sco-
prire gli assääsini.
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Un dispaccio afliciale smentisce che a Prisrend sieno scoppiati
alcuni tumulti.
Credesi generalmente che sia stato ottenuto un accordo riguardo

alParmistizio.
Il generale IgnatieÈfu ricevuto dal sultano soltanto inadienza

solenne. L'udienza privata fu fissata per martedì.
Roma, 26. -- Ieri giunse a Taranto il R. trasporto Ciità di

Genova.
Berlino, 26.- La Gazzetta della Germania del Nor&pub-

blica una corrispondenza di Pietroburgo; la quale smentisce le
voci che si facciano concentramenti di kuppe verso la frontiera
turca, e soggiunge che finora in nessuna parte furono chiamati
sotto Íe armi i sohÌati clie troiansi in,congedo, nè le riserve, e che
Pesercito non fu posto sul piede di guerra, ma furono prese sol-
tanto alcune misure per poter fai niarciate, a hará neëeaaario, un
esercito considerevole.
Spezia, 2ð. - I Ministri ilella Šuerra e della Marina, dopo

di aver visitato Parsenale, sono andati a bordo della Maria Ade-
luide, sulla quale si fece un eseicÍzio di combattiment con vari
fuochi con accensione elettrica. Oggi aissistÃvaine agli esperluienti
molti generali e lo stato maggiore della corvetta russa Ascold. Si
sono fatti due tiri a fuoco convergente col cannone da 25 centi-
metri e con quello de 28 con rígultati eguali a leti; È troppo pre-
sto per erhettere un opÍnione sulle corazzo dal primo tiro del can-
none da 100 tdanellate contro un gabbionato di una base di 17

metri, perchè non si può giudicare'della penetrazione. Al secondo
colpo tirato eentro la corazža Schnei er dí 55 centimetri, una
parte della corana è andata in frantami. Il proiettile di ghisa
Pallissier si è frantamato. Il cannone e i meccanismi funzionano
egregiamente. La precisione della punteria è sorþrendente. Con
una carica di 156 chilogrammi di polvere si è superata diggià del
12 per cegho1potqug dellpha deli:nánnone di 80 Ronnellata,
carica che si potrà accrescere notevoimente.
Questa sera il Ministro della Marina da un pranzo ai capi di

corpo e agli uŒciali esteri. Domani il Ministro proseguirà gli
esilerimenti.
Oostantittopoli, 26, sera. - Il Faro del Bosfore pubblica il

discorso pronunciato dal generale Ignatieff nel consegnare le sue
credenziali, e la risposta del sultano.
Ignatieff disse che 16 cmar admpron i le diEcoltà della situa-

zione, e, senza dissimulare le sue simpatíe per gli slavi della Tut-
chia, si augura che le dimuoltà presenti sieno appianate, allinchè
il sultano proceda al miglioramento delle condizioni dei suoi

sudditi.
Il sultano rispose che deploma gli attuali avvenimenti, i quali

impedisconoi progetti delle rifprmeyeche conta sulPappoggio della
Provvidenza per una nuova era di pace, la quale gli permetta di
fare la felicità dei suoi popoli; espresse quindi la speranza che lo

czar contribuirà a facilitargli questo còmpito.

NOTTETE I3IVERSE

La galleriadelGottarao.- Eccoperive la Perseveranza
del 26, quale fu il progresso dei lavori del traforo del Gottardo

nella settimana decorsa.

Göschenen, metri 8,30. I lavori vennero sospesi tre giorni e
mezzo per tema d'uno scoscendimento nella roccia sfaldata. Airolo
metri 26,80, Totale metri 35,10. Media metri 5.

I?istruzione femminile in Ingaffterra. - Lunedì
passato, 23 ottobre, PAssociazione costituitasi in Inghilterra per

promuovere Pietruzione superiore femminile compì il nono anno

ai vita. IIel 18W, l'Associazione riscosse 19,175 lire sterline per
le iscrizioni delle signore studiose, che vennero ammesse al corsi

che si fanno all'Università di Londra. In quell'anno, 394 donne
frequentarono 17 corsi, e 108 concorrenti presero parte a 15 esami.
Nella classe delle belle arti furono iscritte nel 1875; per la

prima volta 118 dame, il che porta il numero delle donne che stu-
diano al collegio dell'Università a 500. Si ottenne anche dall'As-

sociazione che le donne frequentassero i corsi di giurisprudenza,
diritto romano, economie polities e geologia in concoirënza agli
studenti!

Esposizione internazionale diutilità pubblita.
La Gametta di Augusta ci apprende che, a Cassel, nelle sale del
nuovo Museo industriale, durante l'imminente stagione invernale,
deve aver luogo una Esposizione speciale di apparecchi atti a ri-
scaldare ed a venfilare le case, gli opifici; le sale delle scuole, le
camere degli ammalati e via dignorrendo. A quella esposizione po-
tranno prendere parte espositori gi tutte le nazioni.
L'Esposizione in discorso 4 dividerà in tre sezioni: la prima

comprenderà i grandi caloriferi, dei quali però non si potranno
esporre che i modelli; la seconda comprenderà i caloriferi ed i ven-
tilatori da appartamenti, che non faranno parte integrante dei ca-
loriferi della prima categoria; la terza sezione poi co prendqrà gli
appareedhiatG a risóâldare, Enniti dif rnÙfornelli e destinati
ad usi industriali speciali, nonchè i caldani per le case operaie e
rurali, e le cucine di nuova dostruzione.
A completare questo assieme, i combustibili di ogni fatta deb-

bono essere ammessi all'Esposizione.
Coloro the vorranno prenðere parte alla Esposizione dovranno

dirigere le loro domande al direttore del Museo industriale di
Cassel. La spedizione degli oggetti potra farsi a cominciare dalla
metà di novembre.
Gli espositori non avranno da pagare altre spese, tranne quelle

del trasporto e del collocamento degli.oggetti.
Alla chiusura Je1P¾sposízione avrà luogo una distribuzione di

ricompense. Durante l'inverno, una Commissione di specialisti
sottoporrà a delle esperienze gli apparecchi, la cui utilità non è
peranco molto conosciuta, allo scopo di avere una base sicura ri-
guardo al conferimento dei preini.

Congresso RIantropico.-I giornali tedeschi annunziano
che il 15 novembre prossimo deve riunirsi ad Altona un Con-

gresso di specialisti, che vogliono farsi iniziatori di una riforma
delle prigioni. I promotori di tínesto Congresso opinano che ne
potra resultare la fondazione di una Società penitenziaria per la
regione nord-occidentale deBa Germania.

I palumbari di Amakoura. - Dopo che fu chiusa l'E-
sposizione di Vienna del 1873, il bastimento che riportava al
Giappone i prodotti giapponesi inviati nella capitale dell'Austria,
nonchè molti altri oggetti destinati almuseo di Tokei, fece nau-
fragio sulle coste giapponesi e si perdette nelle acque di Ama-
koura. Gli abitanti di quest'isola, che si danno alla pesca delle
perle e delPAtuabi od Aliotide (Haliolis tuberculata), si posero su-
bito alPopera per ripescare il carico dal fondo del mare, e, quau-
tunque la nave naufragata si trovässe alla profondità di 40 metri
d'acqua, gli abilissimi palonibari di Amakoura, che non hanno a
loro disposizione nessuno degli apparecchi in uso altrove, dopo
due anni di continui sforzi, rinseirono a pescare á à tirare a terra
200 casse piene di oggetti diversi, e spetialmente in oggetti'di
lacca fabbricati nel secolo passato.
Quelle casse furono ultimamente spedite a Tokei, e quando ven-

nero aperte si constatò che, sebbene fossero stati due anni sotto
acqua, gli oggetti di lacca fabbricati nel secolo scorso erano quasi
intatti, meno le guarnizioni in argento, delle quali sarà impossi-
bile servirsi; invece gli oggetti moderni di lacca erano del tutto
rovinati, sconnessi, e resi affatto inservibili.
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Questo, scrive la Ricistq,0rientale di Vienna (Austria), lo si

'deve attribuire al fattò che, il Giappo116, gli odierai f'abbricanti
di lacca ricorrono a falsificazioni che non erano conosciute nel

secolo passato, e spiega in pari tempo perchè gli oggetti antichi
in lacca siano assai più ricercati e pregiati che non quelli mo-
Jeñii.

Sinistrimarittimi. - I giornali tedeschi ricevono da San
Francisco di California il seguente telegramtna, in data del 22 of-
-tobre:
La baleniera Florence con a bordo 190 uomini è qui.arrivata.

Essa appartiene alla flotta di baleniere partita per 10 stretto di

Behring.
Di 14 navi di cui si componeva la flotta, 12 andarono þerduté.

DelPequipaggio di queste navi una parte restò a bordo, un'altra
patte perì nel tentativo di salvarsi e soltanto a pochissimi riuscì,
dopo grandi fatiche, di giungere a bordo della Florence e di un'al-
tra nave. Non v'ha speranza che si sieno salvate altre navi od
nomim.

80IENZE, LETTERE ED AR'i'I

L'ESPOllTAŽIONE DEL BESTIAME DALL'IRLANDA

Troviamo nel Bollettino Consolare il seguente rapporto del
cav. C. Cattaneo, R. console generale a Dublino, sull'esporta-
zione del bestiame dall'Irlanda:

L'esportazione dei prodotti agrari fu sempre per ITrlanda
il principale ramo del suo commércio.
Questa esportazione è specialmente diretta per l'Inghil-

terra e la Scozia, e consistè in þrodotti vegetali ed animali.
In questi ultimi anni la þroduzione animale si è grande-

mente sviluppata a detrimento di qyella vegetale.
Agli agricoltori oggi pare sia più di tornaconto l'industria

dell'allevamento del bestiame che non quella della coltiva-
zione delle terre.
Su di un totale di circa 15 milioni di auri di terreni ara-

torii in Irlanda, non nieno di 11 milioni sono oggidi desti-
nati a pascolo.
Si calcola che, dal 1860 in qua, un inillone circa d'aert

siano stati aggiunti ai terreni coltivati a pascolo, e che nel

frattempo il numero degli animali da macello siasi aumen-

tato di oltre due milioni di capi.
Indipendentemente dal facile e vantaggioso smercio che il

bestiame irlandese trova sui mercati inglesi, la ragione di
tale trasformazione nella produzione agricola di quest'isola
vuolsi attribuire alla diminuita popolatione e conseguente
incarimento dellamano d'opera; alla concorrenza dei cereali
che in gran copia s'importano dall'estero, ed anche alle in-

fluenze atmosferiche che in Irlanda, piii che nella vicina In-

ghilterra, a motivo della costante umidità e bassa tempera-

tura, contrastano alla matutazione dei prodotti del suolo, i
di cui ribelti sono senipre scarsi in quantitã éd inferiorí in

qualità.
Il censo del bestiame in Irlanda, a datare dal 1864, dimo-

stra l'incremento che si è verificato nella sua produzione e si

compendia come in appresso; in un col suo relativo valore

calcolato in fîledig pér «gni aapo e spetië:

BÓVIRI OVINI PORCINI
DIMINU-

ANNO-- - VALORE AUMENTO
.

szona

L. 11 14s. L. 2. L. 3 158.

N° 19° N° L. st. L. st. L. st.

1854 3,262,294 3,868,941 1,058,480 48,872,022 1,465,144 a

1865 3,497,548 3,694,856 1,805,958 53,207,347 4,335,825 a

1866 3,740,157 4,274,282 1,491,274 57,993,378 4,786,041 a

1867 3,707,803 4,835,519 1,235,191 57,684,299 > 809,079
1868 8,640,796 4,001,496 889,578 55,781,410 > 1,952,889
1869 3,733,675 4,651,196 1,0B?,224 57,044,728 1,313,318 ,

1870 3,799,912 4,33(4884 1,461,415 58,612,894 1,567,556 a

18T1 3,976,372 4,283,43Š I,621,42361,070,758 2,452,464 a

1812 4,059,397 4,268,254 1,388,511 61,228,594 íð7,836 >

1873 4,147,102 4,484,520 1,044,454 61,(06,836 178,242 >

1874 4,124,756 4,441,698 1,099,136 62,164,988 > 141,848

1875 4,111,990 4,248,258 1,240,935 61,416,280 151,242 s

Non v'ha regione che dia un contingente tänto considere-

vole all'esportazione di capi di bestíame vivo da poter essere
paragonato a quello che dà PIrlanda.
La statistica, qui aggiunta, che mi venne , graziosamente

favorita dal suo autore, professore Ferguson, dimostra in
quali proporzioni abbia avuto luogo una tale esportazione in
questi ultimi quattr'anni, e quali furono i porti da cui fu ef-
fettuata.

Dalla stessa si rileva che il totale dei capi di bestiame stati

esportati dall'Irlanda fu nel
Bovini Ovini Porcini

1872 N° 616,080 N° 518,606 N6 443,644
1873 ,, 684,618 ,, 6()4,895 , 364,371

'

1874 ,, 551,159 ,, 742,390 ,, 344,185
1875 ,, 595,530 ,, 918,087 ,, 463,618
I porti di Dublino, Belfast, Cork, Londonderry eWaterford

sono quelli che prendono maggior parte a questo traffico.
Situati dirimpetto alle coste occidentali delPÏ hilterra e

della Scozia, la traversata è di breve durafÀ, pér ÏI che, in
uno spazio di tempo che varia-dalle 1(†a O'oie,carichi
conipleti di béstiame sono trasportati ai porti opposti.
Dublino assorbe da solo un terzo delle esportazioni preac-

cennate, essendo il porto a cui fanno capo tutte le ferrovie

dell'isola, e trovandosi in pari tempo più prossimo ai grandi
centri popolari del Lancashire, ove maggiore è il consumo e

grandi le richieste delle derrate di quest'isola.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 26 ottobre 1876 (ore 16 38).
Cielo nuvoloso o coperto, piovoso a Camerino e a Po1%o Empe-

docle. Barometro quasi stazionario. Abbassato fino a 4 mm. dal

argano al Capo Leuca. Dominio di venti di nord
freschi in varie

stazioni e mare agitato sulPAdriatico superiore, nel golfo delPAsi-
nara e a Catania. Tempo generalmente calmo in Inghilterra. Cielo
coperto in Austria. Nel periodo decorso nuove pioggie nelle Ro-

magne, nelle Marche e in tutta
PItalia meridionale. Ieri greco-le-

vante forte e mare agitato a Venezia. Pino alle 6 pom. tempo
burrascoso e mare grosso a Po di Primaro. Una leggera depres-
sione barometrica si estende su una gran parte d'Italia. Domine-
ranno ancota venti freschi e forti nelle regioni settentrionali.

Tempo sempre molto variabile ed abbassamento di temperatura.
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LISTÏNO UFFIGkLE I)ELLÄ BORBA DI þMÑEÍÈlgg ROgg
del dì 27 ottobre 1$16

r há con Amst « g1xx monmmTE wn(E PROSSHIO
VA I.OR I GObIMENTO Ë0BÎHÎ0

LETTERA bika20 LOÈÏ¾RA DANARO LETTEEA DANARO

Rendita Itèliana o Olo. . . . . . . . , , , . 17 seinestre 1877
Detta detta 8 0/ð . , i , , , , , , , ,

fe aprile 1877
Certilleati sul Tesoro 5 010 . . . . . . . .

Ao trimestre 1876
Detti Emissione 1860164 . . . . . . . . 1•ottobre 1876

Prestito R6mano, BIbant . . . . . . . . .

Detto detto Rothschild s. . . . . .
1• giuggo 1876

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .
1 auttobrú18 6

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
-

Detto detto stallopsto . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .
-

Azioni Regla Cointeressata de' Tabacchi 2 semestre 1876
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .

-

Rendita Austrisca . ... . . . a , a . .x. . -

Obbligazioni Municijio di Roma, , . i .
Banca Nazionalè IvalfaW: . . . . . .x . . -1 mmestre 1876
Banca Jtenlana . . . . . . . . . . . . . . . . 2 semestre 1876
Banca Nazioilale Togefna . . . . . . . . . -

Banca Generale . . . . . . .
-

Soeletà Generale di bgétikamaro
I liano , . . . . . . <., . . 1 semestre 1876

Cart predito Fo$Òiiht B'âÃÑÅntoSpirito . . . . . . . . . . . . . . , . . . . 1• ottobre 1870
Compagnia Fondiagif1taliana . . . , , ,

16 semestre 1876
Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . Io ottobre 1865

587 50

500 - 350 -
600 - -

500 +
1000 -
1000 - 1000 -
1000 - 700 -
500 - 250 -

500 - 400 -

500 - -
250 - 250-
500 - 500 -

Obbligazioni dette . . . . . , y , . . . .
2° semestre 1874 500 - -

Straße Ferrate Meridionali . . . . . . . . Psementte1876 500 - 500 -
Obbligadiorii dette . . . . . . . . . . . . . . 1• aprile 1876 500 - --

Ruoax Meridiéneli 6 pen 100 (oro) . . . .
- 600 - -

Obbl. Alta Italia Ferr. .Pontebba . . . . - 500 - -
Società Romaria delle Miriiefe ûi farro - 537 50 537 50
Speietà Anglo-Romana per l'illumina-

zzone a Gas . . . . . 26 semestre 1876 500 - 500 -
Gas di Civitaveenhia . . e. . . . . . . . . - 500 - 400 -
Pio Ostiense . . . . . . . - 430 - 430 -

74 30 74 25 - -

896 89

- - 43 65

- - 76 40
- - 99 50

- - 1150 -

- - 445 -

- - 555 -

0 Ë ÈÉ GIORNÍ LETTERA DANABO lÎ0BÎHI6 OSSERV A Ë I ON I

Pr•ezzi fattig

Enrigi , , . , , . . . , , . . . . 90 108 80 108 55 - - 26 sem. 1876: 76 45 cont.; 76 80 fine.
Marsiglia................ 90 -- -- --

Cart. Credito Ÿônd. Banco S. Spirito 896.
kügudta........ ..,..... 90 -- -- --
Viends...... ......... 90 -- -- --
Triedfð,...;..i......... 90 -- -- --

Oro, pèrÄi da Ë) ÏrËóhla s. . . . . . - - 21 83 21 81 - -
B Deputato di Borea: LUIGIONI.

Seonto di Banci 5 0/0 . . . . . a .
- - - - - - - -

E Andaco: A. PInar.

Osservitorio del Collegio RdBlaß0 - 26 ottobre 1876.
EÉ.LA NTAZIONE - gm.« . VALEMEDUM

a thh. Mezzodi 8 bom. 9 iidin PER

BarométLo dre 760,8 760,6 TÒ,0 760,4 L' ELETTORE ?0L17100
Termomet. esterno 10,0 17,5 17,9 12,9 CONTENEÑTE :(eentigrado)

Uniidità relativa... 91 70 5§ 74 La Legge Elettorale Politica commentata collb fusesime di ginti
Unildità assoluta... 0,il 10,41 gja 8,15 pgudenza parlamentai•e - Romi dei Collegi per ordiggann
Anemoscopio...... Ñ.0 NE. & N.i && raco e þ¾f protincie -- Istruzioni per uso dei Prefetti; dei 8

deci,e Rei Membri degli uffici elettorali- Ï?enÀlità commin$fato dél olblò.....;. 4 eirro- 0. Quasi i. quadi . Biräti
.enmali dopëtto coperto contro gli attentati aFesercizio ei diritti politipi.

SSERVAZIONI DIVEngs ÊREZZO : 32fe 1
(Dille é pom. del giërfío precedentè alle 9 poin. dei òoirente)

Ne omeú•o:Mássimoá 1Š,5 0.-14.8 Ë. I MbiÍmo - 1Ö,ÓG.- 8,0 2. Optro vaglia ypstgg di etto gle Tipograga EmcaçBþrr4
ÊioÑÔÍA in 24 rð 0 mm.;1, Okdata neûà Ê fte. Êonaa à ÏØrino, se 49pêÑtS¢¢ frufid0 di POffo its iteflo il 20ÿ¾
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CETA JTAINA TERRËÌRHi FERATE MERIBIONALI •;g:Ë)2
gg. ßETTIMANA Ðal 24 al 30 settembre 1876. 488 ofÍeÎ° °Nileke*°d

rPBQSPETTO DET ŸROliOTTUtol parallelo geLPanno precedente frÔceeduraGe r o, em ia
e

RETE ADRIATICO-TIRRENA. i pÊo i i>r v is a mese

DI ISIONE PER '0ATggoRIA Me a PRODorro
de teehn re see at :pagamenti del fal-NNI

TorArm sere t chilo etro I a Gerardoine mdaekprima
conoscere dell frpatiñolenza pdèl fálli-
mento.

rodotti deBa dettiman Diebiara allo stato non trovar luogo
a deliberare nulla Scusabilità, o mene1876 239,635 98 030 35 5,785 64 282,08841 331 85 77,81143 Sk6 00 300 63 Rei fallito,

otenza, 23 ottobre 1876.
[874 152,420 81 8 349 5,941 18 17 612 59 55 471,420 2 1,446 00 326 02 Per estratto òonforme

5028 Il cancelliere: G. VETERE.
Diferenze

AVVISO.
Isto - 12784 SS 1,ÏÌ18 76 9,844 46 Q9,Ë5 2 13 30 ‡106,451 59 . + 73 61 (16 pubblicazione).

Maria Fabrizi, domiciliata in Ajelli,
duxa del notaro Gipvacchino del Ce-

en genngo, esto, 11a chiëàto a norma di legge dal
rihmial di Afezzano lo svincolá

1876 7,406ß82 27 228,821 71 636,425 f 5,964,905 93 827Ò3 54 15,819,688 66 1,446 00 10 o re

1875 7,412 247 83 275,210 33 690;182 67 5,740,843 56 83,007 59 15,701,491 98 1,4$4 11 02
on

l'intetésse dei unli no si ritirato
D eren dalPepoca della morte di lui

Avemmano, 3 ottobre 1876. 4992
Ißte -505 5 56 40,388 ß2 53,767 224,052 37 -- 301 05 -381,803 32 + 21 89 --430 95

AVV-ISO.

RETE €ALABRO-SICULA.

Prodotti della Gettistana.

lüYo 74 401 43 2,024 04 8,707 30 48,638 21 1,111 41

1875 64,569 90 1pg2 61 8,653 60 52,818 33 2,048 45

Differenze

(la pubblicazione)
Il tribnoale civile e correzionale di

Genova can decreto 28 settembre p. p.,sul ricorso sporto dalla signora Te-
esa Vigo fu G. B., moglie di Giacomo
Campanelli, per diohlarazione d'as-

134,882 39 1,017 00 128 83 senza di Francesco Vigo fu Gio. Bat-
tieta, ordinò che sîeno assunte infor-

129,742 89 838 14 154 80 mazioni circa Passenza stessa, dele-
gando all'uopo il pretore dell'ultima
residenza di detto Vigo.
Genova, 24 ottobre 1876.

;1876 + 0,831 53 ßl1 48 ‡ 58 70 -- 4,180 12 -- 93104 # 5,139 50 208 ßS 2 97
5002 P. AVEGNO

AVVISO.

alg• eennato.
Yenturino Simone, nato e residente

in Alba, notifica che dietro domanda
sporta per ottauereñi assilmere invege1876 2,347,042 05 60,074 38 ß24,830 84 1,570,088 29 61,260 02 4,862,795 08 985 91 4 425 15 del proprio il cógnome di Revello,venna
con decreto 6 ottobre 1876 autorizzato1875 2,033.193 25 44,219 57 272,651 55 1,423,ßi3 20 54,25(39 3,827,960 96 194 60 4817 47 a fare eseguire le pubblicazioniin base
agli articoli 121 e 122 del R. decreto
15 nov mhre 1865 sullo stato civile, conDifferenze diffidamenta a chiun14ue vi abbia inte-

1876 ß18,848 80 14854 81 ± 51,678 79 146,445 09 ‡ 7,008 03 ‡ 534,834 12 + 19Ì 81 392 82 r epr enbr e sue osservazioni

Alba, 22 ott re 876.
11 24 settembre venne aperto il tronco Caltaniëš4ttarCampobello di £6 ghilometri (Rete Siciliana). Ú896 ENTURINo SIMONE.

(2 pubblicazione).
FERROVIE DElaWALTA ITALIA

AVVISO - ¥endita di inateriali fuori d'uso.
La Sociétà delle d'errovie dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudica-

slune meñiante gaan, i aguenG usat iiali food d'uao, &cµaitati ual lag.aua:
deldijervizio della trazionatendel materiale in Torino, Milano e Verona.

Acciaio fecebio in genere ed in lnñe di rifläto. . . . . .
Chil. 9,000 circa

Bronzo in limatura e tórnitafa e ila rifondere . . . . .. . ,, 13,000 ,
Cerchidiferro................... ,, 61,000 ,,

Ucrchi d'acciaio . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 56,000 ,,

Ferro vecchio in pezzi grossi e minuti, lamerino, gratelle,ecc. ,, 154,000 y
Ghisa da rifendere e in timatura e tornitura, , . . . . . ,, 2â,000 ,,

Ottone Àa rifondere . . . . . . . . . . . · • . . , ,, 14,000 ,,

Rame da rifondere e in limatura e tornitura. . . . . . . ,, 15,000 ,,

indò e žesi keõehi Ìaõri seriliio a gáñito. Quantità diverse.
I materiali suddetti posàotíô esséra vihitati nei magazgini ove sono depositati.
Qualungûeyiersona o Ditte potrâ preseähre un'biferta a condizione che ab-

bia previamente versata alfAmministraìione runa cauziona in vainta legale
corrispondentä al decimo delevalore 4ei materiali per eni-offre, se esso valore
non eceede lire 5000, ed al veptyimo se è superiore a tale somma.
Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione Generale

de1PEsercizio dálle Ferrovie de11MIta Ita11a in Milano in piego sug-
gellato portante la dicitura: Sottomissione per facquisto di materiali fuori
d½«eo; essa devranno pervenirle non gift tardi del giorno y novembre p. V.
Le scheda d'offerta saranno disuggellace il giorno 9 dello stesso mese.
I materiali aggiudicati dovranno essere lasportati nel termine dí 20 giorni
dalla data dell'aggiudicazione e pagati in coatanti all'atto del ritiro.

Le condizioni 414 gugli SAragno accettate le sottomissioni per l'acquisto gi
detti üíaÏëfiil ûoache 11 déthglio döllä qualità e quantità dei medesimi e

dei lotti in cui sono ripartÍÛJÏžñlfälfo da oppositi stampati clie Vengono di-
stribniti, a chi ne faccia richiesta, dalle stazioni di Torino, denova, Melano
Brescia, Verona, Padova, Venezia e Firenze e dai magazzini Ove i materiall'
stessi sorio depositati.

Milano, 20 ottolire 1816.
5003 La Dirpione Gelierale dell'Esercizio.

( a pybblicazione)
REGIA PREFETTURA DELLA PR0VINCIA DI VENEZIA

Avviso d'Asta suppletorio.
In seguito a dispaccio 19 corrente mese, n. 52700-18-68 B, Div. VIII, Bez. I,

del Ministero dell'Interno, Direzione Generale delle Carceri, si rende noto che
in appendice all'avviso d'asta pubblicato da questa prefettura sotto il n. 13307,
DiY. IV, in data 6 corrente, per l'appalto generale della Casa penale maschile
alla Giudeces in Venezia, il vitto da somministrarsi dalla impresa assuntrice
ai detenuti aani, sarà quello stabilito dalla tavola M Ael capitolato modificato
con decreto 20 giugno 1874, ed alle guardie carcerarie quello prescritto dalla
tavola R parte seconda, con le modifleazieni risultanti dalle disposizioni dél
regolamento per il personale di custodia, approvato col Regio decreto del
27 luglio 1873, n. 1511, Serie II.
L'ammontare approssimativo delle giornate di presenza che si presume ab-

hiano a verificarsi durante il corso dell'appalto quinquennale, sarà di 900,000,
che sul prezzo d'asta di una lira per ogni giornata di presenza, danno il com-
pleasivo importo di lire 900,000.

Veilezia, 21 ottobre 1876.
5013 12 segretario di Prefettura: ASTORI.
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sita in via della Consolastotte, n 43, ytado 26, svanti 11 bignet direttore, g
röIativo pubbligo lúcanto á bartiti segreti camp in appr eso: « 3

Imbaúchi e abatchi di'tifßeiali, truppe, cavalli, weiaali, bagagli,

C ITTÀ D TOR INO westo..gitansenso ea«;tro, se; porto as aeno...

PygsztPI WASFWAPPANTO,

AYYÌßO 1)I S° INCANTO per l'impresa di un lotio della siste- Umetali con hagaglio a seconda della competenza deigrado, L.0,450 caduno,

enazione, seleiatura e enanntenziòne del suolo pubblico della eitlá, ma e igpaglio neRa giornata, caduno, da 1 a 100, L.0,120; da

Stante la deserzione delPincantó ëhe era stabilito al 24 dèl cofrenie oito- Effetti anilitart in genere vettovagliamento o qualsiasi materiale,
al quÈ-

bre, si notifica che martedì 14 det p. v., mese di novembre, alle ore 2 pomeri- tale, L. 0,300.

diene, nel cideo palazzo e ließ sala gestinata alle adunande delÏa Glüá cassette a polvere o eartuccie, per ciascuna cassetta, L. 0,100.

punicipale, con assistenão A¢f o delUassessore da eàsò dûlegate, e col-- Per ogni veicolo a due ruote, Li 2,500; a quattro ruote, L. 4,000.

Iropera deT segretario softgaÙ af pro6ederà,ad un nuovo esperhiehto d'aéla Per ogni cavallo o mulo ebmyrese le gabbie, nella giornata, da 1 a 20,

per Pappalto del Ïoi seuondo della opstruzione di seleiati suoi iótiólÌ, L. 6,000 da 20 is pi¾ L, 5,000.

con ruotiin od à lastrica, delli rifórma,e riparazione di selciati e stricat Pei• ogni ognolate che si rechi a bordo per servizio andata e ritorno, L.1,000.

Regradati, aon poÑa ó'eålabÌo gi ru taigdelle opere e próvvis morie.e Traikporto di qualsiasi genere cui PAinministraziong militare
provveds Paso

della maimtenziöne del súólo,óssia p,avipigato delle vie della e dperte
delle barche, si prezzo agrk ygdotto a met;k

e di quelle a formarsi npi,guartieri.di iggrandimento:fino allá e i .

Ammontare per deposito di cangione, L. Sono.

comprendente talo lŠttà, go di PoNege, tutte le vie, Yioolf, ýiazig Aue ne go epte i àl a hi tandoeeq ' ido nœn es a

e-dipendense della offti entra la lineg:4gsiariaccolloeste & übnente dàíla li- sulla stessa banchina nelle localitg che verranno Indicate.
nea formatca d liä kfö

a mGeno ,
dalla via RotnFa e daÍlo L'imp så er à à tem pber t aanl, ed avrà principio col primo gennaio

coinpresa la piazza Cástello e le stradene del Regio Parco pìr limporto ap- Il presso normale di assima come pogra stabilito verrà e trovarsi modi-

Gue'rr sta e del e naaa tnella scheda segreta del Ministero della

e o n I/appalto i fa in base stenpitolisd'opere ehetormeranno parte integrale

infraccennat avrà fait a io ribas pa tante ano r eeni pu prezzi
ontr u capitoli sono visibili presso questa Direzioge di CommÏs-

n tant ce
e

atidv
r

dell erturas duelid gn bordin a kiPesatta osaervanza delle condi-
Il delibeyatusät6 $ëgnikå a fa ore di chi av fierÍ0 h%l suo partità, qÅi

mioni contenuté ela síál detfo capitolato speciale, sia in quellá generäle per
preszi d'auta suindicati, un ribasso di mr tanto per ogni cento lire, maggidr-

gli appalti municipali; htitodineáfo r menti approvato dalla Giunta con de-
mente superiore, o pari almeno, al ribasso minimo che sarà segnato nelly

liberazione del 81 marzo 1802.
scheda segreta, la quale verrà aperta alPincanto dopo che saranno stati re·

AWefibenze:
conoseinti tuttij partiti prggentati.

Ilincanto seguirá col metodo dei kartiti segreii estesi su carta boHata Per essere ammessi illasia dovranno gli aspiranti consegnare la ricevuta

da €na lira, p si osserveranna in esso lè forme stábilitë dal regolamento in del deposito provyggorio fatto gella Cassa jtei depositi e prestiti od in qualche

vigòre appròvato cpg deqreto Réale 4004 sétterabit 1870.
Tesoteria provinciále della somina di lire 2000.

2 ßarinno ammesai alfasta tutti quei dagi-maefÀ eldt i säergenti in ; Tale deposito, élig pel dèlibératario vérrà poi conydttito Ìa cauzione defi-

questa od altra.glie grimeigaliacittà WTtalik,-ii i erann na certi. ñitiva, potrà gesere fatta in contanti
od in cartelle del Debito Pubblico, ma

fledtú'd'à¾ ingšgnerA-MPP 444ittikoßtqnwiädla Efa änteriore d'un questi titoli non si accetteranno che pel solo valore legale di Borga della

anné; ohp giûàtingiti l'abilità eiMogestààdelPâÅpi te alfimþresy, e che le giornata antecedente a quella in cui verranno depositate,

stesso abbia geytg jg mogrio nonie,tt'Ëeufi¾non kŠÄlot , igprese di questa
A senso dei capitoli d'onere gli aspiranti dovranno Indltr& presentare alla

natura (cioè di ééläi¼fyrawandro, o 40ordistärfa manutenzione di suolo pub-
Direzione sppaltante un certineato del comandante del porto, dal quale ri-

¾lÍco a ciottolËth con ruo‡oîn ed RJastficato) oòn soddisfazione delle rispet- sulti essere
i medesimi del mestiere di barcainoli, auñicientemente capact; e

tÍÑÖ Àniministiskieni. Dovranno inoltre i medesimi fare a mani del civico te_ possedere quei mezzi necessari pel regolare ed esatto adempimento
del servizio.

soriere, pur presenteelyineente styd ýësitä til lité 8000 a cautels delfasta, in
Sarà facoltativo agli appiranti alPappalto À1 pregentare II Joro pprtito g

danaro od in fondi gabblici 4 Ho tato o di questa città al portetore ed al qualunque Direzione o sezione di Commissariato militare, ma nón né sari

valore in corso.
tenuto conto.ne non phrverrà milialahgènte a questa Direñione pritúa ded

3 Tústo termidato l*firean a de opgLegrtificato prodotto, saranno re- Papertura del"incanto e non sarà accompagnato dalla ricevata-de1Pefettuatë
stilniti si põácðffeati, MlW gigdicatatio, che verrà ritenuto sin deposito provvisorio e certificato ora detto.

o stipulato PAtto di ho e con cauzione, a cui si addiverrà entko I fatali, ossia il termine utile per presentare un'oferta di ribasào non infee

otto giorni da quello del deliberamento definitive, riore al ventesimo adl prezzo di aggigdicazione, sono flasati a giorni ið de-

4• Le schede n'oñ$rtài lii pieghissigillati, saranno, alPapertura delPinganto, corribili dalle ore 2 pomeridiane del giorno del deliberamento (tempo meiliò

rimesse, col certificato anidetto, degli aspiranti in persons, a mani del Bia- di Roms),
daco o del suo delegato, il quale, apertele, se darà lettura agli astanti.
5• Ilimpresa avrà principiö dol to aprile 1871 e termiñe col 31 marzo 1880.

ße Ilimportö dei lavori eseguiti verrà pägafp alfimprenditore ogni seme-

stro dietro apposito certingatpg giell'iligéthefe altettore, idtio deduzione dð1

ribasso d'asta e della ritenäta di na decimaa garangia délla buôaá esecuzione
e p

t a o erò sp Atté afb oñootÅÌ qiladdo risulti dalle registrazioni ohe
i lavori fatti e6eedano la somma di lire 5000.

To Il termine utile (fatali) pay la presentazione di offerta di ribasso non

inferiore al ventesimo dai pre zi di aggigdicazione à di giorni quintief; ché
vanno a acadere alle ore 2 pomer. di meropledì 29 novembre anzidette.
So I capitolati delle condizioni el generaté che speelales colPannessovi elenco

461.pressi, alla eni osservanza va suboidinata l'impresa, sono visibili presso
H civico ufficio d'arte tutti i giortii nelle orp d'allicio,
99 Le spese tutte sdegli incanti, di cgría hollata, delcontratto, con una napia

autentica del medesimo per la città, dellá tass4 di registro ed ogni altra ac-
cessoria, sono a carico dei deliberatari.

Torino, dal palazzo municipale addi 26 ottobre 1876,
5036 Il Regretariot G. FAVA.

DIRul0NE DIC01ŒISSARIAT0 MILITAk8DI GEM0YA

Le spese tutte relative agPincanti ed al contratto per diritti d'emolumento,
di carta hollata, di etamps, tassa di registro, diritti di segreteria ed inser-

zione nei giorríali degli Avvisi d'asts, 5940 a oprico del dèfibératarig.
Genova, 25 ottobre 1876.

P'er 4e¢ta giresión*
6030

,

17 Çapiteng Çammissario: LA¥¾ERTIwBOOCONI.

Provincia di Ronna - Circozidario ¿li Frosinone

COMUNE DI CECCANO
AVVISO.

Ptesso gli utlici di questa segrateria comunale e per giorni 15 dalla data

del presente avviso sono esposti gli atti tecnici relativi al progetto di costru
sione della strada consorziale obbliggtoria che da Geocang arriva alla #rovig-
eiale Casilina con diraiñazione ai poinunè di Atriai'a.
.

Si invita chi vi ha interesse a prenderge añosaenza ed a presentare, entro
it detto termine, le osservazient ed eccestoni 49 avesse e snuovere. Queste

potranne esser fatte in iseritto od a voca ed accoltesdal segretariocotnanale
o da chi per esso, in öpposito verbale da bettöserivärsi dåÌ1'opponente, o per
eseo da due testimost.

A viso d'Asta
si averte isoitte se n proptto in discorse ties inogo ai gueno presermo

*
. .

dagli articoli ß, 16, 28 dëlla legge 25 giugno 1865, egll'espropriaziDae per causa
13i fa note che dovendosi provvedere al servizio degh smbarchi e sbarchi nel di pubblica utilità

porto di Genova tanto per gli ufliciali e truppa che per caygIli, V 10011, þaga-
gli ed altro al seguito dei medesim ,

come pure di qualan materiale di D AW¾ao, R RM¾re 1876.

spettanza dell'Amministrazione milj si procederA nel orno 9 novetúbre il Sindaço: MANCINI.

pressuno, alfere pas pomerlitana, a Direziono 48 esatisto militare, Wil B Syrderio 09tnanalet Biogno An,
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REGIA PREFET1'UËÄ DI ROMA '""'° "°getto e espitolato di appalto ostensibile a oíÌunque nelle ore d'af-fleio presso la Ragioneria di questa prefettura.INIST¾R ÐEI I AVORI PUBBLICI eli aspiranti previa legittimazione della loro idoneita, mediante la proda-zione di un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo alPincantooft di edikä id etanutenzione delle opere d'arte del pàrto dalPAutoritå del luogo di loro domicilio, e dell'attestato diun ingegnere, con-della ársena Ni Øivitavecchia, per L. 2A,59Ë fermato d*\ 4 prefatto, il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi
che sesieurt essere Paspirante fornito delle cognizioni e capacità necessarie

ALVViso (Pinennt . per l'esegliimerito d lavoro, produrranno la écheda d'offeita estesa in Hollo
fa noto al pqhblico ghe alle ore 10 antimeridiáne dàÙgiorno 15 nqvembre

da lira una, unitarilente alla prova di avere depositato presso la Tesoreria di
imo si Proëederà asAnti Pillustringimo eignór ÖÑfetto o suo delegato al- naznzaa le 1 50 in numerario, od in biglietti della Banca Nazionale, a gá-
oP P i vori d r a manutenzione elle opere d'arte ll's o ella stipulazione del contratto, cho dovrà seguire nello stesso
ti ave son desera e 2z r datta galgUfficie del Genio ci

e st : p es o a e a i4fin nza, pr i Ca sa de dper v i e r t i
igzlone definitiva corrispondento allà metà del correspettivo di un annoomdiz deplirato dal ribasso d'asta in minierario, biglietti della Banca Nazionale od1. Idiacanto saka tenuto coll Ÿormalità prescrÍtte às regdlamen di ani in obbligazigni del Debito Pubblico dello Stato a valore di Borsa, nonchè al-tabilità generale dello,Statod setterábre 1870;Bðdf toBo deli'ba i o i ne lira 800 14 conto corrente delli prefettura per le spese inerenti alcontrattoeasidela Verglee a rk agerto sulla cifräldî Iûlg9 chð gât litanno a parico delPaggaltatóre.WA Per essere dibmessi alPia autoWriëeessafiel Tià delihdra peguirA4 favore del migliore offerente salvo la eventuale di-a) La presentazione di unMertineÌitôÌià nŠit t ori til ciato 11 ne ápl Vengesimo per la quale il termine utile (fatali) resta fino da oraglal Genio civile ggvginatiyofiedata noneanieriore esi aggiorno del.: stabilito a 15 glörni successivi dalla data delfavviso di seguito deliberamento.RFisicanto. Verona, li 19 settembre 1876.

b) Là consegna di D1000¾ nuitierirÎ$ Ä i Banca quale cau- 5012 It Ragioniere; SSAVENTI.,zione provvigori4 per garanzia deitentiëtid e fåedesimo.
3 Ï¾délib ratärio all'atto della stipulazÍorië utrage dérà rilasciare GENIO BRTARR DIRE IONE DI ANCONAuna cauzione definitiva di L.1000f leegtfälf oft asére date anche in titoli
e declidat ta a gangliati&Ÿal ÈÌ I äh ekificateginel giorno

Questa cauzione sarà restituita ad opérä chilah A termine delfart.48 der regolamento 4 settembre 1870, n. 5852, sulla Con-if làvoki devrango essere compiti édrá iP%fu à igiirai 450 naturali tabilità Generale dello Stato, si notifica al pubblico che rappalto di cui nel-cúÚÅÌ a dáñorrere dal giorno della consegna et iageun giorno di ri- Pavviso d'asta, n. 16, del 4 ottobre 187& lier
ao sarà istlitta a maale diL.10; Costruzione di tre casermétie per uisa basieria ognuna, di un fabbri-.
N n'esecuzione dei lavori, oltr& Pease nza ÉÑÌ eápitolato generale per

n iltà dei lavori pubb¾ei in conté deßë Àþprovate.con.decreto Mi- cato per cucine, o‡ficine, sala di saherma, scuote, alloggi, ene., föf·-
sterge el I pggsto 1870, abrianó piit ägglifte t ite le condizioni del manti parte della nuova caserma d'artiglieria in Foligno, percaÙitälat speciale del Genio civile delli 13 giùgno þ7 À'amm0Mfard di lire ff60dWiONOvantamila (L. ßÛÛ,ÛÛÛ).intte le spese d'geta, d'avvisi, di §àbblicazidae, taúñe e contratto, sono stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di fire 10 80 per cento.Èýàtico del deliberatario

e , Epperciò il pubblico è diffidÃto che il termine utile, ossia li fatali per pre-4.11 termiah utile a presentare il ribassa del ventesimo e fissato alle are
sentare le oferte di ribasso non inferiore al venteutmo dell*emmontare nettoÏ1 antimerigione gel 1° decemþre prossimo ventero risultante in lire 347,880, acadono al m6zzodi del giorno 9 novembre 1816, spi-La pertzia ed 11 capitolato del lavori trovans: depositati presso questa tato quaÏ termine non sarà pin accettata qualsiasi ciferta.a réterza e saranno ostensibili a chianqu nélie ore d'afhio.
China e in conseguenza intenda fare la suindicata diminazione, del vige-Roma, li 25 ottobre 1876.

simo almeno, deve aÏí'atto dega presentazione della relativa oŒerta accom-11 & retàNo incurkato: Al GIGLIISSI'
pagnarla col deposito, ecl cerglicato di moraliti e con Patiestato d'idomeità

o incia Ai.R nu ircondmeio dit Ve11etri

EURE BiaEGNI
st e na e hagaterled Èeein wie della egg seagoste 1868

AVVISO.
paa gli uflisi di questa segráterifconiùz alþ, e per giorpi quindici dalla

data ilel presea‡e avviso, sono esšñafi gli átti feenici relativi al progetto di
poggione della strada consorziale Carpinetana nella loßalità denominata Colli
GarivelÍi fino si ponte detto della Crocátfa'stil fõrrélite Rio, della lungfiezza
di Igetti 1057 60.

SgÑit chi Xi ha interesse à nregierne oodoseensa gd a presentare, entro
il ggine inin#iesto, le osseëvažiord e le eccezioni che avesse a muovere.
nõeíë potranno esser fatte in iserÄto od a voce, ed sceolte dal segretaric

o daghi per esso, in apposito verbale da sottoscriversi dalfopponente, o per
essá due testimont.
Si avverte inoltre che 11 rîgétüto pi•ogëtto tiene luogo di quello prescritto
Àhl articoli 3, 15 e 23 della legge 25 giugno 1865 sulla espropriazione per

causa di pubblica utilità.
Segni, dalla Residenza comunale, li 23 ottobre 1876.

Per i ßindaco: F. CREMONA.
5033 12 Kegretario Comunale: P. Tomassr.

n.mne movincWvinom
AVVISO D'ASTE.

Autorizzito con dispaccio 30 pettembre 1876, n. 67481-8271 del Ministero ei
Lavori Fabblici¿ Esppeltä per la saecuzione di tutti i laveri, le forniture e le
operazioni eccorrenti per manteure in istáfo di perfetta viabilità il tronco
ti strada nazinaale auto. 43 daÏ ònfine Alanfovago al Tirolo e da Peachiera,
õempeso fra la Levà Doinagliare e Peschiers, della lunghezza complessiva di
metri SAþii eeniprese 16 iravers afradali fra gli abitati, della lunghezza di
metri 2162, e Pattraversata d'Adigial Passo Volante di Ponton di metri 70,
per Pepoca da primo aprile 1877 a 31 marzo 1886, si previene the nel giorno
di mereoledi 8 novembre 1876 alle ore 11 antim. avrà luogo l'incanto presso
questa prefatturaani metðdo det partiti segreti,
vaste verrisperta pl presse di anage lire TOW 69#9 19 condisient get re-

prescritti dal succitato avviso d'aste. L'offerta dev'essere presentata alPuflicio
della Direzione dalle ore 9 alle 11 ang. e Ralle ofe 1 alle 4 pom. di tutti i
giorni, escinnii fãsfivî; liel rao 9 novembie Poderla särä aëëëliafa lino al
niezzod1:
Sarà facoltativo agli oirai•enti di ptgeqatare Is lero offerte a tattede Dire-

zioni territoriali dell'arma, ed,pgliuffici etaëëattidà ensidipenitenti.Di queste
ultîme ciferte però non si terrà alcun conto, se non giungeranno allà Dira-
zione ufficialinente e prima délia scadenza 161 termme utile (fataU), à se non
risulterà, che. gli offerenti abbiano fatto il epohito di cui sopra e presentata
la ricevuta del medesimo.

Dato in Ancona, il 24 ottobre 1876 Per la D&rezione
. ÈÀRBERIS.

GENIO MülTARE-DmiziekTimeronum m RouA

Aniso di deliberamento d'appalto.
A termini sdelParticolo 98 del regolainento 4 settembre 1870 si notinea che

Pappalto di cui negli avvisi d'asta del 7 ottobre 1876, per la

Segregazione ed adattamento di locali nel fabbricato ß. Calisto in
Roma, per la somma di lire 11,000.

è stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 27 per cento.
Epperciò il pubblico è diffidato che il termíne utile casia li fatali per pre-

sentare le ciferte di ribasso, non minore del ventesimo, acadono alle ore 12
meridiane del giorno 10 del venturo mese di novembre.
Ol.lianque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vente-

simo, deve, slPatto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla
col deposito prescritto dal succitato avviso .d'asta.
Cofferta può essere presentata alPufficio della Direzione suddetta dalle ore

8 alle 11 antimeridiane e dalle 3 sileFýonieridiane.
$arà facoltativo agli aspiranti di presentare le loro offerte a tutte le DI-

fazioni territoriali delPArma og agli ufñei staccati da esse dipendenti. Di
quest'ultime offerte perú non si terrà alena conto, se non giungeranno alla
Direzione ufficialmente e prima della scadenza del termine utile (fatali) e se

non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e presen-
tata la ricevuta del medesimo.
040 is Roma, 11 20 ottebre 1870. Per la strezione

4037 R Segr#arfu 9. ARMV9,
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C pitale sociale o patrinioniale accertato utile alla .tripla circolazione, L. 48,750,000.
ATTIVO.

saa e ryerva .
· · ·

. L. 91,778,704 60
Cambiali e boni a acadensa non maggiore di
del Tesoro þ mesi. . . L. 41,65ß,957 25

pagabili in .carta ( id, maggiore di 3;mesi , AR,887 19

ygraareglio Çedole di rendita e egtelle estratte . . . ,, 209,087 45 "

,, 58,608,944 39
Soni gel Tesoro aeqgistq¾i Àirettangepte . . ,, 11,298,012 50
Calabiali .in moneta ,nletallica ,, ,, )
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . ,, ,, ) =

Anticipazioni . . .

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca. . .
. .

Id.' id. per cónto della massa di rispetto. . .

ggoli là. Id. pel fondo pensioni o cassa di previdenza .

Effetti ritevuti all'incásso, . . . . . . . ,

crediti..........
......

L. 8,262,457 85
M N

W 95

,, 108,846 60

,, 29,782,924 59

,, 8,371,303 95

, 32,819,995 65
,, 4,601,79õ 76
,, 9,311,702 62
, 17,647,Wl8 19

AIxIAMENTO
di Racchetti Giovanni, commerciante
inRoma, con laba ätorio di falegname
nei paldezetto Sciarra e magazzino in
via in Arcione, n. 105, e domiciligo
in via Testa ßpaccata, n.11.

Con sentenza del tribunale di oom-
Roma in data d'nwei ai A di-

ghiggate il auddetto fallimããto, dele-
gando:ii lla procedura degli atti il
giudice di questo tribunale signoz Ga-
brise Vittorio e retrotraendo provvia
seriamente la data del fallimento al
31,waggio 1876. La stessa sentenzp ha
ordinato Papylosizione dei suggelli ep-
gli effetti mobili del fallito ovanqug
posti ed esistenti, nominandos sindaco
provvillorio il signor Annibaldi avv.
Alessandro, domielliato in via Banchi
Vecelli, n. 184, deteiminando -che per
la nomina dei sindaci defipitivi deb-
bano i creditori radunarsi nel 3f cor-
rente, alle ore 12 merid. nella camera
di consiglio di questo tribunàle, situita
in vig B. Apollinare, n. 8.
La suddetta sentenza è eseguibile

provvisoriamente non ostante opposi-
gione od appello e senza cauzione.
Roma, 28 ottobre 1876.

4998 ERMANNo Pisrx vicecane,

TorALE . . . L. 247,922,509 75
synese det corrente ,esereisto da liquiß4rsi alla chiusura di esso . . . ,, 3,028,164 42

TOTAlaB GENERAr.s . L. 250,950,674 17

-Capitale • . L. 37,499,519 30
Massa di rispetto • • • • • • • • • • • . ,, 1,697,334 10
CIr.colazione biglietti Banca, fpdi di credito al nome del Cassiere, boni di cassa . . . ,, 118,616,029
Coxhti correnti ed altri'dhbitt a WIsta (A) • • · • • . ,, 62,689,502 76
Oopti porprenti ed altri degiti A scadénza

• • • • • . ,, 9,284,119 41
Dbyosikanti' dggetti & titolÍ pek custódig, garanzia ed altro • • . ,, 9,311,762 62
Partite marje. . . . . . . . . . . . . . ,, 11,986,721 51

Tor11.x . . . L. 246 084,988 76
Rendite del. corrente esercisio da licinidarsi alla chiusura di esso . . ,, 4,865,685 41

TorAr.n osusnAras . L. 250,950,674 17

Distinta della Cassa e Riserva.
Org e argento .

.

. . . . L. 21,409,680 es
Bronzo . . . . ,, 31,645 17
Biglietti consorziali. . . . .

'

. ,, 49,888,899 50
Biglietti d'altri Istitutt d'emissione .

, , 10,453,538 ,,

TOTAI.E . . . L. 81,778,704 40

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante if mese, per cento e ad anno.

Sulle cambiali ed altri efetti di commercio . . . . L. 5
Rulle enzabiali pagabili in metallo . ,,

ßpile anti ziom di titoli o yalori , ,,
8

Sulle inti azioni di sete . . . . . . . ,,

Sâlle anti gaioni di affi•I generi . . . . . ,, 4,"6
Sui coliti correnti passivi . . . . . . . , 2, 4

Biglietti, fedi di credito al nome del Cassiere, Boni di cassa in circolazione.
Vat.ons: 11a L. 50 NUMExo: 368,010 Somma: L. 18,400,500 ,,

da L. 100 898,766 ,, ,600 ,,
da L. 500 63,699 ,, 500 ,
da I.. 1000 14,637 . 000 ,

TorAI,a . . . L. 104,763,600 ,,

Biglietti, ecc., ¢i tagli da levgrei di corpo.
Da gent. 0,50 N. 415,376 L.
Lita 1

, 354,902 ,

2
,,

851 ,

,, 5
, 760,876 ,

,,
10

, 100,267 ,,

,
20

,, 110,026 ,

, 250 ,, 4,844 .

li'edi a Cassiere A/F ,,

207,688 ,,

354,902 ,,
I

1,702 ,,

3,804,880 ,

TorAI,s. . . . . . . L. 113,616,029 ,,

Il rapporto fra il capitale L. 48¡750,000 00 e la circolazione . . . . L. 113,616,029 00 à di uno a 2 33
la circolazione L. 113,616,029 00

Il rapporto fra la riserva L. 81,325,166 00 e li altri de- L. 176,30õ,531 76 ò di uno a 2 16
ti a vista ,, 62,689,502 76

Prezzo corrente delle azioni . . . . . L.
,,

hividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . , , ,,

(*) Vi sono comprese le fedi di credito in nome di terzi, le polizze e lo stralcio per la somma di L. 38,583,059 88.
Vigte Per copia conforme

IL DIRETTqaE SMERAI.E R SegretarAo Generq1e Æã Ragioniere Generale
5007 "G. COLONNA. G. Manmo. R. Puzzzm.r.o.

AVVISO. 5035
(1• pubblicazione)

Nel giorno trenta novembre 1876 a-
vanti la seconda sezione dal tribunale
civile di Roma si procederà alla ven-
dita giudiziale a primo ribgspo del ge-
guente fondo, ad istanza del sig or
Giuseppe Salvatori ed a carico di An-
gelo Aliberti, rappresentato dalla sua
madre Rosa Fiorani. Il primo prezze
per l'ineauto viene desunto dal prezzo
di stima ribassato di due decimi, cioè
per lire 10,025 49.
Vigna posta nel suburbio di Roma

sul piazzale a mano manca appena
sortita la porta S. Paolo, con casa-
mento sopra ad uso di abitazione, coin-
poeta di piani terreni, due piani na-
periori e loggia o terrazza, con tinello,
stalla, rimessa ed altri fabbricati, Yo-
cabolo Travicella, della quantità su-
perficiale di tavole 13 e palmi SO, r&-
cipta in parte di muro vicino alla casg
e nel resto di fratta viva, com due posil
di acqua potabile, confinante a levánte
een intenio Eieel, 9 mezzogiorno col
vicolo della Travicella, a tramontaná
colla via delle Mura, ed a ponente col
piazzale suddetto, distinto in mappa
n. 1 coi numeri 463 sub. 1, 776 e 464.

AVVISO.
Eco.ma signor Presidente del Tribunale

civile di Roma,
Il sotteneritto procuratore di Cated

rina Orlandi vedova Pacca, come tu-
trice legittima del minore Antonio'
Pacca, figlio ed erede benefleisto del
fu Filippo, fa istanza alla S. V. Ecg.ms
perchè, nello interesse della IEropris
cliente, voglia deputare un perito eól&
petente per la stima dei fondi rustici
ed urbani posti nella terra e territprio
di Campagnano, circondario di Rom ,

già oppignorati a carico dei debi
.

coeredt di Francesco Gori fu Andfe
e descritti nel relativo atto di precetto
notificato ai med6simi li 19 settembre
1876 dall'usciere della R. pretura di
Campagnano G. Marocchi, debitament@
trascritto, e ciò allo effetto di poter?
procedefe alla vendita giudizialede¾
atabili suddetti a senso di legge.
5020 Dott. DOMENIco DE PETRIS þTOO•

AVVISO.
(36 pubblicazione)

Alessfo d'Alessi fu Antonio, notalos
residente in S. Giovanni in Fiore (08-
labria Citeriore), passò agli eterna rl
posi ai 18 settembre 1870. I suoi eredi
stanno facendo praticheper lo svinool'ô
della inia canzionee ritirarsi la sonfidi
depositata nel Gran Libro come de
certificato n. 99258, col numero di rg-
gistro di posizione 34908. 46g
CAMERANO NATALE, Gerente.

ROMA - Tip. EBEDI ËOTTA.


